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PROFILO PROFESSIONALE DEL CORSO 
 

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 

Presentazione dell’Istituto  
 
L’Istituto di Istruzione Superiore “Pacinotti-Belmesseri” nasce dall’unificazione degli storici istituti “Antonio 

Pacinotti” e “Paolo Belmesseri”, realtà formative profondamente radicate nel territorio della Lunigiana e 

da sempre orientate all’innovazione, alla formazione tecnica e professionale e al dialogo con il mondo del 

lavoro. 

Oggi il “Pacinotti-Belmesseri” rappresenta un polo formativo innovativo e inclusivo, capace di rispondere 

alle esigenze del territorio e alle sfide poste dalla transizione digitale, ecologica e produttiva. L’istituto è 

accreditato come Agenzia Formativa presso la Regione Toscana per la progettazione e la realizzazione di 

percorsi post-diploma ed è certificato UNI EN ISO 9001, a garanzia della qualità dei processi formativi e 

organizzativi.  

Grazie al riconoscimento come CISCO NETWORKING ACADEMY, l’istituto propone ai propri studenti ed 

all’intero territorio corsi di alta specializzazione in linea con le competenze richieste dal mercato del lavoro. 

I percorsi formativi comprendono i fondamenti della tecnologia informatica, del networking, della mobilità 

e della cybersecurity, offrendo altresì un’introduzione alle tecnologie digitali più avanzate. L’istituto è 

inoltre sede d’esami ICDL ed offre agli studenti l’opportunità di conseguire certificazioni informatiche 

riconosciute a livello europeo. 

Particolare rilievo assume il processo di internazionalizzazione promosso dall’istituto attraverso la 

partecipazione a programmi europei, partenariati internazionali, mobilità studentesche e attività di 

potenziamento linguistico. La scuola promuove infatti una dimensione educativa aperta all’Europa e al 

confronto interculturale, offrendo agli studenti opportunità di crescita personale e professionale in contesti 

internazionali, anche attraverso progetti Erasmus+, esperienze PCTO all’estero, collaborazioni con enti e 

reti formative europee e la possibilità di conseguire certificazioni per la lingua Inglese (Trinity Centre).  

L’istituto “Pacinotti-Belmesseri” comprende attualmente i seguenti corsi di studio a indirizzo:  

• Istituto Professionale - settore Servizi ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE, 

ODONTOTECNICO  

• Istituto Professionale - settore Industria e Artigianato MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA   

• Istituto Tecnico - settore Tecnologico AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA  

• Istituto Professionale - settore Servizi ENOGASTRONOMIA - SERVIZI DI SALA E DI VENDITA    
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• Istituto Tecnico - settore Economico AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING: Sistemi 

informativi aziendali  

• Istituto Tecnico - settore Economico AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING: Relazioni 

internazionali per il Marketing  

• Istituto Tecnico - settore Tecnologico COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO  

• Istituto Professionale - settore Servizi PROMOZIONE COMMERCIALE E PUBBLICITARIA 

 

In prospettiva futura, l’I.S. “Pacinotti-Belmesseri” guarda con attenzione anche ai nuovi scenari del sistema 

formativo nazionale. In questo contesto si inserisce la richiesta di attivazione del nuovo Liceo del Made in 

Italy presso la sede di Pontremoli per l’a.s. 2026/2027. Il nuovo percorso, previsto dal D.P.R. n. 222/2024, 

intende valorizzare le eccellenze produttive, culturali e imprenditoriali italiane, promuovendo competenze 

legate all’innovazione, alla creatività, alla sostenibilità e ai processi di internazionalizzazione delle imprese. 

La proposta risulta pienamente coerente con la vocazione dell’istituto, da sempre impegnato nella 

costruzione di un dialogo costante tra scuola, territorio e sistema produttivo locale. La presenza di filiere 

legate alla manifattura di qualità, all’artigianato evoluto, all’agroalimentare, al turismo e ai servizi avanzati 

rende il “Pacinotti-Belmesseri” un punto di riferimento strategico per la formazione di giovani capaci di 

coniugare cultura, tecnologia, competenze professionali e spirito imprenditoriale in una dimensione 

sempre più europea e internazionale. 

 
Corso a indirizzo  ✓ Professionale  □ Tecnico 
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PROFILO PROFESSIONALE 
 
Il Diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica ha acquisito 

conoscenze e competenze che gli permettono di lavorare nell'installazione, manutenzione, rilevazione dei 

danni e riparazione di piccoli impianti anche del settore navale.  

Al termine del corso l'allievo/a sarà in grado di:  

• verificare il funzionamento ed eventualmente effettuare riparazioni tenendo conto delle norme di 

sicurezza e di tutela dell'ambiente  

• gestire lo smaltimento delle scorie e delle sostanze residue prodotte a seguito del funzionamento 

dei macchinari  

• gestire il magazzino  

• conoscere il funzionamento delle diverse apparecchiature e saper dare indicazioni agli utenti  

• riconoscere anomalie anche non direttamente collegate alle proprie mansioni e darne 

comunicazione  

• valutare i costi degli interventi  

• capire e interpretare gli schemi degli impianti  

• rispettare le norme di ergonomia, igiene e sicurezza che regolano la realizzazione degli interventi  

• usare strumenti di misura e apparecchiature per il controllo e la diagnosi  

• effettuare regolazioni dei sistemi  

• intervenire nell’installazione e nel collaudo degli impianti e dellE macchine garantendone e 

certificandone la messa a punto  

• accogliere le necessità dei clienti offrendo servizi efficaci  

 

Sbocchi formativi e lavorativi  

Al termine di questo percorso il /la diplomato/a avrà accesso a tutti percorsi universitari, potrà proseguire 

gli studi nei corsi IFTS, nei corsi di formazione professionale post diploma o iscriversi agli Istituti di Alta 

Formazione Artistica, Musicale e Coreutica.  

 

Sbocchi professionali:  

• partecipazione ai concorsi pubblici relativi alla professione  

• lavorare in industrie meccaniche e in aziende che si occupano di impiantistica  

• trovare impiego nel campo della manutenzione, installazione e commercializzazione di 

dispositivi meccanici, elettrici, elettronici  

• essere impiegato nella gestione del magazzino  

• lavorare in modo autonomo  

• inserirsi in aziende del settore produttivo e industriale 
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QUADRO ORARIO DEGLI ULTIMI TRE ANNI 
 

Area comune III IV V 

Italiano 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Lingua straniera (Inglese) 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Educazione fisica 2 2 2 

Religione/Attività alternativa 1 1 1 

TOTALE    

Area di indirizzo  III IV V 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 4 5 5 

Inglese professionale 
1 

(1*) 
1 

(1*) 
1 

(1*) 

Tecnologie meccaniche e applicazioni 
5  

(2*)  
4  

(3*) 
4  

(2*) 

Tecnologie elettrico- elettroniche e applicazioni 
4 

(3*) 
4 

(2*) 
3 

(3*) 

Tecnologie e tecniche di installazione e di manutenzione 
4 

(3*) 
4 

(3*) 
5 

(3*) 

* compresenza    

TOTALE 32 32 32 

 

 
INDAGINE CURRICULARE DELLA CLASSE 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

N. studenti 
   M       F 

A.S. Iscritti Promossi 
Promossi con 

giudizio sospeso 
Ritirati 

10  2023/2024 10 7   

7  2024/2025 7 7   

8  2025/2026 8    
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STORIA DEL TRIENNIO CONCLUSIVO 
 

Variazioni dei docenti in ciascuna disciplina durante gli ultimi tre anni 
 

Disciplina 
    Classi 

III IV V 

Lingua e letteratura Italiana A B C 

Storia A B C 

Lingua straniera (inglese) A A A 

Matematica A A A 

Scienze motorie e sportive A B C 

Religione/Alternativa A A A 

Tecnologie e tecniche di installazione e di 
manutenzione 

A B B 

Tecnologie elettrico- elettroniche e 
applicazioni 

A A B 

Tecnologie meccaniche e applicazioni A A B 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni A B C 

 
Legenda:  A il primo docente  B il secondo docente   

C il terzo docente  =  materia non presente 

 
 

EVOLUZIONE DELLA CLASSE NEL TRIENNIO 
 

(Storia della classe, clima relazionale, rapporti con i docenti, partecipazione, livelli di partenza e di 
preparazione conseguiti) 
 
La classe 5 MAT è composta da 8 allievi, di cui un alunno aggiuntosi nella classe quest’anno. Gli studenti si 

mostrano affiatati e ben integrati tra loro. All'interno del gruppo classe è presente un alunno con Disturbo 

Specifico dell’Apprendimento (DSA), per il quale è stato redatto un apposito Piano Didattico Personalizzato 

(PDP). Il documento è stato approvato dal consiglio di classe e risulta depositato e conservato presso la 

segreteria, all’interno del fascicolo personale. Nel corso del triennio, vi è stata un’alternanza di docenti, sia 

nelle discipline di area comune che in quelle di indirizzo, che ha creato qualche problema iniziale di 

adattamento da parte degli alunni. Tuttavia, ciò non ha comportato particolari difficoltà per la classe, che 

ha saputo adattarsi con maturità ai cambiamenti.  

L’impegno nello studio è abbastanza costante, con un rendimento complessivo della classe, nel corso dei 

tre anni, che può considerarsi abbastanza buono, con alcune differenze in termini di predisposizione allo 

studio e partecipazione alle attività didattiche. Trattandosi di un gruppo classe piuttosto esiguo, si 

evidenziano alcuni alunni che si sono distinti per la motivazione e l’impegno costante, conseguendo risultati 

più che buoni. Il resto della classe, invece, si attesta su voti più che sufficienti, ma potrebbe avere un profitto 

maggiore con un impegno più costante e approfondito nello studio e maggiore attenzione in classe; infine, 
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un gruppetto mostra, ancora, delle difficoltà nell’adeguarsi al carico di lavoro richiesto, nell’approfondire un 

argomento o rielaborare in modo personale i concetti base di un testo, effettuando collegamenti tra le varie 

discipline. Nel complesso, la classe risulta abbastanza eterogenea per rendimento e capacità, anche se gli 

alunni sono comunque motivati e si stanno impegnando per migliorare le proprie conoscenze e capacità 

per una preparazione adeguata in vista dell’Esame di Maturità. 

Dal punto di vista comportamentale, si è osservato un progressivo miglioramento: partendo da un’iniziale 

vivacità eccessiva ed esuberanza nel terzo anno, gli studenti hanno sviluppato un atteggiamento più maturo 

e corretto. In sintesi, la classe ha buoni rapporti relazionali sia tra pari sia con i docenti, si presenta 

generalmente scolarizzata, partecipa alle lezioni e interagisce con gli insegnanti, nella misura delle capacità 

individuali; tutti rispettano le regole di convivenza nell’ambiente scolastico e nel corso degli anni hanno 

maturato un buon livello di inclusione; sono sensibili al richiamo verbale e se si manifestano divergenze di 

opinioni hanno imparato a mediare attraverso la discussione. In ottemperanza alla Legge 107 del 13 luglio 

2015, la classe ha partecipato, nel triennio, alle attività previste dalla Formazione Scuola Lavoro (FSL), ex 

Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO). Durante tali attività, gli studenti si sono 

distinti per il comportamento corretto, la puntualità e il rispetto degli ambienti lavorativi. Le esperienze di 

stage hanno visto una partecipazione interessata e attiva da parte degli alunni. Inoltre, la classe ha preso 

parte a visite presso aziende del territorio e a incontri con imprenditori del settore elettromeccanico.   

 

INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 
Per quanto concerne la didattica inclusiva realizzata per rispondere alle esigenze degli allievi, in generale, 
e di quelli con Bisogni Educativi Speciali, in particolare, il Consiglio di Classe ha predisposto con regolarità, 
dopo sistematica osservazione e tenendo presente quanto emerso dal confronto anche con le famiglie degli 
studenti, il PDP per l’alunno con DSA. In particolare, per facilitare la realizzazione di un proficuo percorso 
formativo sono stati adottati strumenti compensativi, quali: formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali 
delle unità di apprendimento, oltre ai tempi aggiuntivi durante l’esecuzione delle prove scritte, oppure la 
riduzione delle stesse, la programmazione e la calendarizzazione delle prove orali per ogni singola 
disciplina, nonché eventuali verifiche orali a compensazione di quelle scritte non soddisfacenti.  
Inoltre è stato favorito un apprendimento collaborativo con lavori di gruppo e tra pari, in modo da facilitare 
gli apprendimenti e permettere agli alunni di potersi cimentare in compiti a loro più congeniali che 
potessero mettere in risalto le loro diverse qualità.  
I docenti si sono impegnati a coinvolgere e stimolare gli studenti, prestando particolare attenzione alle 
peculiarità di ciascun discente e alle fragilità, anche di tipo psicologico, che negli ultimi anni sono emerse 
in un numero considerevole di studenti, mantenendo sempre costante il rapporto scuola famiglia.  
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CONTENUTI 
 

I contenuti disciplinari sono desumibili dai consuntivi di lavoro dei singoli docenti e allegati al presente 
documento (Mod. 14.03 “Programma svolto”). 

 

PERCORSO DIDATTICO METODOLOGICO 

Per interagire efficacemente con gli allievi e favorire il conseguimento degli obiettivi formativi prefissati, i 
docenti hanno adottato una pluralità di metodologie didattiche, calibrate in base alle esigenze della classe 
e ai contenuti disciplinari. In particolare, si è fatto ricorso alla lezione frontale per l’introduzione sistematica 
degli argomenti, affiancata dalla lezione interattiva, volta a stimolare la partecipazione attiva e il confronto 
critico. Sono stati inoltre promossi il lavoro di gruppo e le attività di laboratorio, utili a sviluppare 
competenze collaborative e operative, nonché esercitazioni pratiche e simulazioni di prove d’esame, 
finalizzate al consolidamento delle conoscenze e alla preparazione alle verifiche conclusive. A 
completamento del percorso, sono state attivate attività di recupero mirate, al fine di sostenere gli studenti 
in difficoltà e garantire a tutti il raggiungimento degli obiettivi minimi. 
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Lingua e letteratura Italiana ✓ ✓ ✓   ✓ 1-3 

Storia ✓ ✓ ✓    1-3 

Lingua straniera (inglese) ✓ ✓ ✓    1-3 

Inglese professionale ✓ ✓ ✓    1-3 

Matematica ✓ ✓ ✓    1-3 

Scienze motorie e sportive ✓  ✓  ✓  1-3 

Religione/Alternativa ✓ ✓      

Tecnologie e tecniche di 
installazione e di manutenzione 

✓ ✓ ✓ ✓ ✓ ✓ 1-3 

Tecnologie elettrico- 
elettroniche e applicazioni 

✓ ✓ ✓  ✓ ✓ 1-3 

Tecnologie meccaniche e 
applicazioni 

✓ ✓ ✓ ✓ ✓  1-3 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni 

✓  ✓ ✓ ✓  1-3 

 
Note 
(1) Il CdC ha affrontato il momento del recupero nelle seguenti forme: 
1 = recupero personale; 2 = recupero durante le interruzioni didattiche programmate; 3 = recupero in itinere; 4 = sportello didattico; 5 = 
recupero attività a distanza. 
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MEZZI E STRUMENTI 

I docenti si sono avvalsi di una vasta gamma di mezzi e strumenti didattici, selezionati in funzione delle 
specifiche esigenze disciplinari e metodologiche. In particolare, sono stati utilizzati libri di testo, manuali e 
codici come riferimenti fondamentali per lo studio teorico, affiancati da giornali, fotocopie e dispense per 
l’approfondimento e l’aggiornamento dei contenuti. A supporto della didattica, sono stati inoltre impiegati 
filmati, mappe concettuali, utili a facilitare la comprensione e la rielaborazione delle conoscenze, insieme 
a sussidi informatici e dizionari, che hanno contribuito a sviluppare competenze digitali e linguistiche. 
Ulteriori materiali e strumenti sono stati utilizzati in relazione a specifiche attività o progetti, al fine di 
rendere il percorso formativo più efficace e diversificato. 
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Lingua e letteratura Italiana ✓    ✓  ✓ ✓  ✓  

Storia ✓    ✓  ✓ ✓    

Lingua straniera (inglese) ✓   ✓  ✓ ✓ ✓ ✓   

Inglese professionale ✓   ✓  ✓ ✓ ✓ ✓   

Matematica ✓       ✓ ✓   

Scienze motorie e sportive ✓      ✓     

Religione/Alternativa ✓   ✓   ✓     

Tecnologie e tecniche di 
installazione e di manutenzione 

✓ ✓   ✓ ✓ ✓     

Tecnologie elettrico- 
elettroniche e applicazioni 

✓    ✓ ✓   ✓   

Tecnologie meccaniche e 
applicazioni 

✓ ✓   ✓ ✓ ✓ ✓ ✓  ✓ 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni 

     ✓   ✓  ✓ 

 
SPAZI 

Nell’organizzazione delle attività didattiche, particolare attenzione è stata riservata alla gestione efficace e 
integrata degli spazi offerti dalla scuola, considerati elementi fondamentali per il raggiungimento degli 
obiettivi formativi. Accanto all’aula tradizionale, punto di riferimento per le attività curricolari, è stata 
utilizzata la sezione del registro Classroom/Argo come ambiente digitale di supporto, funzionale alla 
condivisione di materiali e alla comunicazione. Un ruolo significativo è stato svolto dall’officina, che ha 
consentito agli alunni di sviluppare le competenze operative necessarie e quella manualità richiesta dal 
profilo in uscita. La palestra ha rappresentato uno spazio essenziale per le attività motorie e il benessere 
psicofisico degli studenti.  
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DISCIPLINE 

A
u

la
 

P
ia

tt
af

o
rm

a 
 

C
la

ss
ro

o
m

 /
 

A
rg

o
 

La
b

o
ra

to
ri

o
 

M
u

lt
im

e
d

ia
le

 

B
ib

lio
te

ca
 

A
u

la
 

A
u

d
io

vi
si

vi
 

La
b

o
ra

to
ri

o
 

Te
cn

ic
o

 

P
al

e
st

ra
 

O
ff

ic
in

a
 

Lingua e letteratura Italiana ✓ ✓       

Storia ✓ ✓       

Lingua straniera (inglese) ✓ ✓       

Inglese professionale ✓ ✓       

Matematica ✓ ✓       

Scienze motorie e sportive ✓      ✓  

Religione/Alternativa ✓        

Tecnologie e tecniche di installazione e di 
manutenzione 

✓ ✓      ✓ 

Tecnologie elettrico- elettroniche e 
applicazioni 

✓ ✓       

Tecnologie meccaniche e applicazioni ✓ ✓   ✓   ✓ 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni ✓  ✓     ✓ 

 
 

INIZIATIVE COMPLEMENTARI/INTEGRATIVE E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

(Partecipazione alle iniziative organizzate dalla scuola, progetti svolti, partecipazione a eventi, uscite 
didattiche, visite aziendali, attività laboratoriali digitali, Percorsi PNRR, POC, percorsi di Orientamento - 30 
ore)  
 
Nel corso del triennio, diverse sono state le iniziative complementari a cui gli alunni hanno potuto 
partecipare: 

• Progetto “A due passi da casa” 
• Progetto” Neve Natura e Cultura d'Appennino a Lagdei” 
• Percorso Mentoring PNRR (one-to-one) 
• Percorso PNRR (Recupero competenze Elettrotecnica, Matematica) 
• Percorso Orientamento 30 ore 
• Progetto Affettività 
• Progetto PCTO all’estero (Irlanda) 
• Corso PNRR: Il Calzolaio 
• Visite aziendali (Baker Hughes, Leonardo, Dallara, Ducati, Calzi…) 
• Progetto “Festival delle professioni del futuro” 
• Salone dell’Orientamento a La Spezia 
• Progetto Agenda Nord: TechLab: Innovazione e Codice per la Manutenzione 4.0 
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STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

Il Consiglio di Classe ha adottato una pluralità di strumenti di valutazione, al fine di rilevare in modo 
completo e articolato il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze da parte degli 
studenti. In particolare, sono stati utilizzati colloqui individuali e trattazioni sintetiche di argomenti per 
verificare la capacità espositiva e di sintesi, affiancati da quesiti a risposta singola e multipla, nonché da 
problemi a soluzione rapida, utili a valutare la padronanza dei contenuti e la prontezza operativa. Sono stati 
inoltre proposti casi pratici e professionali, sviluppo di progetti e compiti di realtà, finalizzati a osservare 
l’applicazione concreta delle competenze in contesti significativi. Completano il quadro valutativo l’analisi 
e il commento di testi, la produzione di saggi brevi, le prove di laboratorio, la redazione di relazioni tecniche 
e lo sviluppo di argomenti storici, strumenti che hanno consentito di accertare le capacità critiche, 
argomentative e operative degli studenti in diversi ambiti disciplinari. 
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Lingua e letteratura Italiana ✓ ✓ ✓ ✓    ✓ ✓   ✓  

Storia ✓ ✓       ✓   ✓  

Lingua straniera (inglese) ✓ ✓ ✓ ✓   ✓ ✓ ✓   ✓ ✓ 

Inglese professionale ✓ ✓ ✓ ✓  ✓ ✓      ✓ 

Matematica ✓ ✓ ✓  ✓        ✓ 

Scienze motorie e sportive ✓         ✓    

Religione/Alternativa ✓             

Tecnologie e tecniche di installazione 
e di manutenzione 

✓ ✓   ✓ ✓    ✓   ✓ 

Tecnologie elettrico- elettroniche e 
applicazioni 

✓ ✓ ✓ ✓ ✓ ✓ ✓   ✓   
 

Tecnologie meccaniche e 
applicazioni 

✓ ✓ ✓ ✓ ✓ ✓ ✓   ✓   
 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni 

✓     ✓ ✓   ✓   
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VALUTAZIONE VOTO DI CONDOTTA 
Il voto in condotta viene attribuito dal Consiglio di Classe in base alla griglia presente all’interno del PTOF 
(Triennio 2025 – 2028) e allegata al presente Documento. 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
I criteri di valutazione degli apprendimenti sono esplicitati nella griglia presente all’interno del PTOF 
(Triennio 2025 – 2028) e allegata al presente Documento.  
 
 

PREPARAZIONE ALLE PROVE D’ESAME 
Durante l’anno scolastico sono state svolte: 

• due simulazioni della prima prova scritta (ITALIANO) (consultabile negli ALLEGATI) 
• una simulazione della seconda prova di indirizzo (Tecnologie e tecniche di installazione e di 

manutenzione + Tecnologie elettrico- elettroniche e applicazioni) consultabile negli ALLEGATI) 
 
1^ PROVA 

• 1°simulazione: 23-02-2026 con durata della prova di sei ore; 
• 2°simulazione: 27-04-2026 con durata della prova di sei ore; 

 
2^PROVA 

• 1°simulazione: 20-03-2026 con durata della prova nove ore; 
 
Si specifica che una seconda simulazione della seconda prova di indirizzo è stata rimandata nella seconda 
metà del mese di maggio, per permettere una maggior acquisizione dei contenuti proposti dai docenti. 
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EDUCAZIONE CIVICA  
 (L. 92/19; art. 10, c. 2 O.M. 54/26) 

 

Titolo UdA Discipline coinvolte 
Obiettivi raggiunti per ogni 

disciplina coinvolta 

Classe III 

Sviluppo sostenibile, 
produzione di energia 

mediante fonti 
rinnovabili e 

risparmio 
energetico 

Tecnologie elettrico elettroniche e 
applicazioni, Tecnologie meccaniche e 

applicazioni, Laboratorio tecnologico ed 
esercitazioni, Storia, Inglese e Italiano 

• Utilizzare il patrimonio lessicale 
ed espressivo della lingua 
italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: 
sociali, culturali, scientifici, 
economici, tecnologici e 
professionali. 

• Agire in riferimento ad un 
sistema di valori coerenti con i 
principi della Costituzione, in 
base ai quali essere in grado di 
valutare i fatti e orientare i 
propri comportamenti 
personali, sociali, personali. 

• Realizzare disegni a mano e con 
autocad. 

• Interpretare disegni tecnici 
individuando gli strumenti per 
le fasi di lavorazione. 

• Applicare le norme di sicurezza. 
• Assemblare componenti 

meccanici, elettrici ed 
elettronici attraverso la lettura 
di schemi e disegni e nel 
rispetto della normativa di 
settore. 

• Applicare metodi di ricerca dei 
guasti. 

• Individuare le fasi del guasto ed 
intervenire in modo adeguato. 

   

Classe IV 

Sviluppo sostenibile: 
un tesoro da scoprire 
nel nostro territorio 

Italiano/Storia, Inglese, Tecnologie 
Meccaniche ed appl, Tecnologie e tecniche di 
installazione e manutenzione, Elettrotecnica, 
Matematica, Lab. Tecnologici ed Esercitazioni 

• Interagire e comunicare con gli 
altri 

• Partecipare ad un processo 
decisionale democratico 

• Impegnarsi per interessi 
comuni 

• Partecipa attivamente alle 
attività portando il proprio 
contributo personale. 

• Reperisce, organizza ,utilizza 
informazioni da fonti scritte 
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per assolvere un determinato 
compito. 

• Agire in riferimento ad un 
sistema di valori coerenti con i 
principi della Costituzione, in 
base ai quali essere in grado di 
valutare i fatti e orientare i 
propri comportamenti 
personali e 
sociali. 

• Realizzare disegni a mano e con 
autocad. 

• Interpretare disegni tecnici 
individuando gli strumenti per 
le fasi di lavorazione. 

• Applicare le norme di sicurezza. 
• Assemblare componenti 

meccanici, elettrici ed 
elettronici attraverso la lettura 
di schemi e disegni e nel 
rispetto della normativa di 
settore. 

• Applicare metodi di ricerca dei 
guasti. 

• Individuare le fasi del guasto ed 
intervenire in modo adeguato. 

• Risolvere problemi. 
 
 

Classe V 

Sviluppo sostenibile, 
sicurezza del 
territorio e 

innovazione 
responsabile: 

progettare il futuro 
della Lunigiana 

Italiano/Storia, Inglese, Tecnologie 
Meccaniche ed appl, Tecnologie e tecniche di 
installazione e manutenzione, Elettrotecnica, 

Lab. Tecnologici ed Esercitazioni, Scienze 
Motorie, Matematica 

• Interagire e comunicare con gli 
altri 

• Partecipare ad un processo 
decisionale democratico 

• Impegnarsi per interessi 
comuni 

• Partecipa attivamente alle 
attività portando il proprio 
contributo personale. 

• Reperisce, organizza, utilizza 
informazioni da fonti scritte per 
assolvere un determinato 
compito. 

• Agire in riferimento ad un 
sistema di valori coerenti con i 
principi della Costituzione, in 
base ai quali essere in grado di 
valutare i fatti e orientare i 
propri comportamenti 
personali e sociali. 
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• Interpretare disegni tecnici 
individuando gli strumenti per 
le fasi di lavorazione. 

• Applicare le norme di sicurezza. 
• Assemblare componenti 

meccanici, elettrici ed 
elettronici attraverso la lettura 
di schemi e disegni e nel 
rispetto della normativa di 
settore. 

• Applicare metodi di ricerca dei 
guasti. 

• Individuare le fasi del guasto ed 
intervenire in modo adeguato. 

• Risolvere problemi. 
 

 
I criteri di valutazione di Educazione civica sono esplicitati nella griglia presente all’interno del PTOF 
(Triennio 2025 – 2028) e allegata al presente Documento.  
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F.L.S. (ex PCTO) - PERCORSO TRIENNALE 
Esperienza Descrizione 

Classe III 

Officina Didattica 
Attività laboratoriale scolastica in officina, che prevede 
l’utilizzo di macchinari, attività di manutenzione e di saldatura. 

Corso livello base sicurezza 
L'obiettivo del corso è stato quello di informare e formare gli 
studenti in materia di sicurezza e salute in ambito lavorativo. 

Neve Natura e Cultura d'Appennino 
a Lagdei 

Gli alunni hanno partecipato al progetto, che gli ha permesso 
di esplorare i luoghi della zona per coglierne la bellezza e 
cercare di valorizzarla. 

Progetto “quotidiano in classe” 
Gli alunni hanno partecipato al progetto consistente nella 
lettura in classe di eventi ed argomenti di attualità con 
successiva discussione e commenti sugli stessi. 

Progetto “A Due Passi da Casa” 
Gli alunni hanno partecipato al progetto “A Due Passi da 
Casa” che gli ha permesso di esplorare i luoghi della zona 
per coglierne la bellezza e cercare di valorizzarla. 

Classe IV 

Stage in Azienda 
Attività in diverse officine e aziende meccaniche grazie alle 
quali gli alunni sono entrati in contatto con l’ambiente 
lavorativo. 

Officina Didattica 
Attività laboratoriale scolastica in officina, che prevede 
l’utilizzo di macchinari, attività di manutenzione e di saldatura. 

PNRR “il Calzolaio” 
Gli alunni hanno avuto modo di lavorare come calzolai 
affiancati da un esperto del settore 

Incontri di orientamento per la 
presentazione dell'offerta 
formativa “ITS La Spezia”. 

L'obiettivo dell'incontro è stato quello di informare gli alunni 
delle opportunità sull'offerta formativa delle “nuove 
tecnologie per il made in Italy”. 

Viaggio d’istruzione a Trento e 
Bolzano, visita allo stabilimento 
Rubner 

Gli alunni hanno avuto la possibilità di visitare l’azienda e fare 
esperienza con una varietà di macchinari per la lavorazione del 
legno, tra cui segatrici, macchine per l'incollaggio lamellare e 
impianti di essiccazione. 

PCTO all’estero - IRLANDA 
Gli studenti hanno avuto l’opportunità di trascorrere un 
periodo di 15 giorni a Dublino che gli ha permesso di 
sviluppare competenze trasversali e competenze linguistiche. 

Classe V 

Officina Didattica 
Attività laboratoriale scolastica in officina, che prevede 
l’utilizzo di macchinari, attività di manutenzione e di saldatura. 

Incontri di orientamento per la 
presentazione dell'offerta 
formativa “ITS La Spezia”. 

L'obiettivo dell'incontro è stato quello di informare gli alunni 
delle opportunità sull'offerta formativa delle “nuove 
tecnologie per il made in Italy”. 

Incontri con aziende di settore 
Gli alunni hanno avuto la possibilità di partecipare ad incontri 
informativi con aziende di settore operanti sul territorio 

Progetto Asso “a scuola di 
soccorso” 

L'obiettivo dell'incontro con personale esperto è stato 
quello della formazione sul primo soccorso e sull' uso 
del defibrillatore. 
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Stage in Azienda 
Attività in diverse officine e aziende meccaniche grazie alle 
quali gli alunni sono entrati in contatto con l’ambiente 
lavorativo. 

Incontri di orientamento per la 
presentazione dell'offerta 
formativa “ITS La Spezia”. 

L'obiettivo dell'incontro è stato quello di informare gli alunni 
delle opportunità sull'offerta formativa delle “nuove 
tecnologie per il made in Italy”. 

Attività “sotto il cielo 
Appenninico” e “camminare nella 
biosfera” 

Queste attività hanno consentito agli alunni di camminare 
nella natura, alla scoperta della flora, della fauna e dei 
segreti del territorio. 

Uscita a Guinadi 
In questa uscita gli alunni hanno realizzato ed installato 
nelle strade del paese dei passamano in acciaio. 

Visita alla Dallara, Overmach e 
Motortecnica 

Gli alunni hanno avuto l'opportunità di visitare la sede e 
l'ambiente lavorativo della ditta. 

Visita sede “Leonardo” (la Spezia) 
Gli alunni hanno avuto l'opportunità di visitare la sede e 
l'ambiente lavorativo della ditta. 

 
 

ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI CERTIFICATE 
 
Nel corso del triennio, gli alunni hanno partecipato alle seguenti attività extracurriculari correlate ai progetti 
PNRR e POC (Orientamento): 
 

• Corso PNRR Mentoring (one-to-one) 
• Corso PNRR: Il Calzolaio 
• Agenda Nord: TechLab: Innovazione e Codice per la Manutenzione 4.0 
• Attività POC: “Sotto il cielo Appenninico” e “Camminare nella biosfera” 

 
Nota: Ogni altra informazione è desumibile dal fascicolo personale/curriculum degli studenti (D.M. n. 2 del 
9/1/2026) a disposizione della Commissione d’esame. 

 
ALLEGATI 

 
1. Contenuti disciplinari (mod. 14.03 “Programma svolto”). 
2. Griglia di valutazione del comportamento. 
3. Griglia di valutazione degli apprendimenti (mod. 14.09.01). 
4. Griglia FLS (ex PCTO). 
5. Griglia di valutazione di Educazione civica. 
6. Testi simulazione prima prova scritta e griglie di valutazione. 
7. Testi simulazione seconda prova scritta e griglie di valutazione. 
8. Griglia di valutazione del colloquio (allegato A, O.M. 54 del 26/3/2026). 
9. Documentazione riservata. 

 



 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI 

Contenuti disciplinari 
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CORSO: MAT     A.S. 2025 / 2026 

CLASSE:  V     

DISCIPLINA:  Lingua e letteratura italiana  

DOCENTE:  Elena Egei  

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI DA: 

X Libro di testo:  

X Materiale a cura dell’insegnante condiviso su Classroom/Argo 

X Fotocopie fornite dall’insegnante 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

Titolo attività 

(1) 
Contenuti(2) 

Tipologia 

attività (3) 

L’età del 

Romanticismo  

• G. Leopardi: biografia, pensiero, la poetica del vago e indefinito, opere (cenni). 

• Leopardi e il Romanticismo 

• I Canti (struttura generale), lettura e analisi di: 

- L’infinito  

- Alla luna 

- Il Sabato del villaggio  

Uda disciplinare 

L’età 

postunitaria  

• Il contesto storico culturale 

• Positivismo e Naturalismo francese 

• E. Zola: affare Dreyfus, poetica, il ciclo dei Rougon-Macquart, lettura e analisi 

di:  

- Da l’Assommoir “Gervaise e l’acoolismo” 

- Da Germinale un passo dell’inizio e un passo dell’epilogo  

• Verismo: gli scrittori italiani nell’età del Verismo, L. Capuana e G. Verga. 

Naturalismo di Zola e Verismo di Verga a confronto.  

• G. Verga: biografia, le prime opere, la poetica e la tecnica narrativa, la visione 

di Verga. 

• Vita dei campi, lettura e analisi di: 

- Rosso Malpelo 

- La lupa 

- L’Amante di Gramigna  

• Novelle rusticane, lettura e analisi di: 

- La roba 

• Il ciclo dei Vinti, I Malavoglia e Mastro-don Gesualdo (caratteristiche delle 

opere), lettura e analisi: 

- Malavoglia, Prefazione “I vinti e la fiumana del progresso”  

- Malavoglia, “Il mondo arcaico e l’irruzione della storia” 

- Mastro-don Gesualdo, “La morte di mastro-don Gesualdo” 

Uda disciplinare 

Il Decadentismo  

• Il contesto storico sociale, l’origine del termine, la visione del mondo 

decadente, la poetica del Decadentismo, linguaggio e le tecniche espressive, 

temi della letteratura decadente, eroi decadenti, fanciullino e superuomo, la 

poesia simbolista. 

• C. Baudelaire e i poeti simbolisti: 

- C. Baudelaire, I fiori del male, lettura e analisi della poesia “L’albatro” 

- P. Verlaine, lettura e analisi della poesia “Languore” 

Modulo 

disciplinare 
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• G. D’Annunzio: biografia, la guerra, le sue imprese e l’avventura fiumana, 

l’estetismo, il superuomo. 

• Il Piacere (caratteristiche generali dell’opera), lettura e commento 

dell’estratto “Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti” 

• Le laudi, Alcyone (caratteristiche generali dell’opera), lettura, analisi e 

commento della poesia “La pioggia nel pineto”.  

• G. Pascoli: biografia, visione del mondo, la poetica (fanciullino e poesia pura) 

le tecniche, i temi, l’ideologia politica (socialismo umanitario).  

• Lettura e analisi da Il Fanciullino dell’estratto “una poetica decadente” 

• Lettura e analisi da Myricae delle poesie: 

- “X Agosto” 

- “Temporale”, “Lampo”, “Tuono” 

• Lettura e analisi da I Poemetti: 

- “Italy” 

• Lettura e analisi da I Canti di Castelvecchio: 

- “Il gelsomino notturno” 

Il primo 

Novecento  

• Contesto storico-sociale; la stagione delle Avanguardie: i Futuristi: 

- F.T. Marinetti, Manifesto del Futurismo (lettura di alcune parti) e 

Manifesto tecnico della letteratura futurista 

- F.T. Marinetti, lettura e analisi del testo “Bombardamento” da Zang tumb 

tuum 

- A. Palazzeschi, lettura e analisi del testo “E lasciatemi divertire!” 

• L. Pirandello: biografia, la visione del mondo, la poetica. 

- Lettura e analisi di “Un’arte che scompone il reale” da L’umorismo 

- Lettura e analisi della novella “Ciaula scopre la Luna” dalle Novelle per un 

anno 

- Lettura e analisi della novella “Il treno ha fischiato…” dalle Novelle per un 

anno 

- Il fu Mattia Pascal (caratteristiche generali del romanzo), lettura e analisi 

di un passo “La costruzione della nuova identità e la sua crisi” 

- Uno, nessuno e centomila (caratteristiche generali del romanzo), lettura e 

analisi del passo “Nessun nome”. 

- Lettura del passo finale dell’opera Così è (se vi pare); Sei personaggi in 

cerca d’autore: trama, personaggi e significato dell’opera.  

• I. Svevo: biografia, influenza della psicoanalisi (S. Freud e la nascita della 

psicoanalisi).  

- I romanzi (caratteristiche generali): Una vita e Senilità. Il concetto di 

inetto, inetto e superuomo a confronto. Lettura e analisi del passo “Il 

ritratto dell’inetto” da Senilità.  

- La coscienza di Zeno (caratteristiche generali). Lettura e analisi dei testi “Il 

fumo”, “La morte del padre”, “La profezia di un’apocalisse cosmica”.  

• G. Ungaretti: biografia, l’esperienza della guerra. 

- Da l’Allegria (caratteristiche generali), lettura e analisi di: “Il porto 

sepolto”, “Fratelli”, “Veglia”, “I fiumi”, “San Martino del Carso”, 

“Mattina”, “Soldati”, “Sono una creatura”, “Natale”.  

• Ermetismo. S. Quasimodo: “Ed è subito sera” e “Alle fronde dei salici” da 

Giorno dopo giorno.  

Modulo 

disciplinare  
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• E. Montale: biografia, visione del mondo e poetica. Da Ossi di seppia “Non 

chiederci la parola”, “Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere 

ho incontrato”.  

Dal dopoguerra 

ai giorni nostri 

• P. Levi, lettura “L’arrivo nel Lager” da Se questo è un uomo (in collegamento 

con storia) 

Uda 

interdisciplinare 

(italiano-storia) 

Letteratura 

resistenziale 

(lettura in 

classe) 

A. PINI, Un autunno d’agosto. L’eccidio nazifascista che ha colpito la mia famiglia. Una 

storia d’amore mentre la guerra torna a far paura (lettura di alcuni capitoli) 

 

Uda 

interdisciplinare 

(italiano-storia) 

Laboratorio di 

scrittura  

Pianificazione e sviluppo di testi argomentativi sul modello della prima prova 

dell’Esame di Maturità (esercitazione su tutte le tipologie della prima prova dell’Esame 

di maturità), lettura e comprensione di testi di diversa tipologia, formulare giudizi 

personali. Comprensione del testo e analisi di un testo letterario. 

Uda disciplinare 

Collegamento 

con il mondo 

del lavoro 

La comunicazione corretta ed efficace: atteggiamenti corretti (comunicazione verbale e 

non verbale da adottare e da evitare davanti a un futuro datore di lavoro). Il colloquio 

di lavoro.  

Uda disciplinare  

Ed. civica (storia 

e italiano)  

Sviluppo e 

sostenibilità: 

progresso o 

limite? 

Riflessione su 

sfide e strategie 

per uno 

sviluppo 

sostenibile del 

territorio 

• Sviluppo dalla seconda rivoluzione industriale al boom economico 

• Globalizzazione  

• Azioni per la tutela dell'ambiente: rapporto Brundtland, protocollo di Kyoto, 

Conferenza di Parigi e Agenda 2030.  

• Riflessione per uno sviluppo sostenibile sul territorio  

• Analisi di alcuni testi letterari collegati all'argomento:  

- E. Zola "Nel ventre della miniera"; 

- I. Calvino "La scoperta della nuvola"; 

- I. Calvino "Dov'è più azzurro il fiume"; 

- P.P. Pasolini "La scomparsa delle lucciole e la mutazione della società 

italiana" 

Uda 

interdisciplinare 

(1) Indicare il titolo dell’attività (se previsto) o l’argomento generale affrontato.  
(2) Riportare i contenuti relativi all’argomento indicato nella colonna 1 
(3) Indicare se UdA disciplinare, UdA interdisciplinare, UdA Ed. civica, Modulo disciplinare (attività non strutturata come 

UdA). 

 

Bagnone, 2/05/2026    Il docente 

          Prof.ssa 

         Elena Egei  
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CORSO:  MAT        A.S. 2025 / 2026   

CLASSE: 5MAT      

DISCIPLINA: LINGUA INGLESE  

DOCENTE: PIER NICOLA COSTA 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI DA: 

X Libro di testo:  SMARTMech Premium (Ed. ELI – Autrice Rosa Anna Rizzo) 

X Materiale a cura dell’insegnante condiviso su Argo  

 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

Titolo attività (1) Contenuti(2) Tipologia attività (3) 

AI & INDUSTRY 4.0.: 

A COMPARISON 

WITH THE PAST  

AI: Artificial Intelligence 

• Domotics, Home automation, Remote control and Home 

automation components 

• Virtual Reality 

 

The past and the Future 
• Industrial revolutions up to AI 
• Mass production & Henry Ford 

 
Culture 

- Supertoys last all summer long by Brian Aldiss  
- Visione del film “AI: Intelligenza artificiale” 

UdA disciplinare 

 

MACHINES 
THROUGH THE 

AGES: From manual 
processing to CNC  

  
 

Power-driven machines  
• Machine tools  
• Machine tools classification  

 
The lathe  

• Parts of a lathe  
• Major types of lathes  

 
Machine tool basic operations  

• Drilling  
• Boring  
• Milling  
• Grinding  
• Planers and shapers  
• Metal-forming machine tools  
• Non-traditional machining processes  

UdA disciplinare 

INVALSI TRAINING 
Preparazione alle tipologie di attività previste per la prova nazionale 
INVALSI 

UdA disciplinare 

GREEN 
TECHNOLOGIES 

AND RISK 
PREVENTION 

 

Green technology:  
• What is Green Technology? 

(https://www.ibm.com/think/topics/green-technology)  
• What Are the Risks of Green Technology? 

(https://climate.sustainability-directory.com/question/what-
are-the-risks-of-green-technology/)  
 

UdA Ed. Civica 
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LITERATURE & 

CULTURE: Social 

Injustices from 

Charles Dickens to 

George Orwell 

• Industry and manufacturing in the UK and the USA 
• The Victorian Age  

o Charles Dickens and the Victorian Compromise: 
Coketown (analysis of the text and comparison with 
contemporary society) 

• The Edwardian Age: an age of Conflicts  
o War Poets: Brooke, Owen and Sassoon (differences, 

style and themes) 
o The domino effect: the interwar years, the rise of 

Totalitarianism 
• George Orwell’s dystopia and “1984” 

o Themes, style and structure of the novel 

UdA disciplinare 

 
(1) Indicare il titolo dell’attività (se previsto) o l’argomento generale affrontato.  
(2) Riportare i contenuti relativi all’argomento indicato nella colonna 1 
(3) Indicare se UdA disciplinare, UdA interdisciplinare, UdA Ed. civica, Modulo disciplinare (attività non strutturata come 

UdA). 

 

Bagnone, 09/05/2026      Il docente 

         Prof. 

         _______________________________ 
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IS PACINOTTI-BELMESSERI 
Bagnone (MS) 

MOD 14.03 Rev. 04 del 15.03.22 

 CORSO: M.A.T. A.S. 2025 /26 

CLASSE: V 

DISCIPLINA: TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E DI MANUTENZIONE 

DOCENTE: FOLLONI LUIGI e CIPRESSINI LUCA 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI DA: 

x Libro di testo: 

x Materiale a cura dell’insegnante condiviso su Argo 

x Fotocopie fornite dall’insegnante 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

Titolo attività (1) Contenuti(2) Tipologia attività (3) 

 
 
 
 
 

 
Principi di 

organizzazione 

aziendale 

Principi generali di organizzazione aziendale. 

Definizione di azienda. 

Organigramma aziendale. 

Struttura delle aziende: settore commerciale, settore amministrativo, 

settore tecnico (servizio progettazione, servizio produzione, servizio 

controlli e collaudi, servizio impianti, servizio manutenzione). 

Tipi di produzione,a lotti, in serie, per reparti, in linea, Just in Time, per 

commessa. 

Layout di macchinari e impianti tecnici. 

Produzione per reparti: diagramma di Gantt, flusso del lotto totale e 

flusso di sottolotti. 

Produzione in linea: cadenza, saturazione delle macchine. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Modulo disciplinare 

 
 
 
 

 
Contabilizzazione dei 

costi aziendali 

Elementi del costo di produzione: costo della materia prima, concetto 

di ammortamento di immobili, macchinari e attrezzature, spese 

generali, valore aggiunto. 

Costi fissi, semifissi e variabili. Determinazione della retta costi-

volume di produzione. Analisi costi-profitti, punto di pareggio (Break 

Even Point: calcolo matematico e metodo grafico), margine di 

sicurezza, margine di contribuzione unitario. Esempi di 

determinazione del BEP. 

 
 
 
 

 
Modulo disciplinare 

Projet management Tecniche reticolari: PERT. 

Tecniche di problem solving: Brainstorming 
Modulo disciplinare 

Norme sulla sicurezza 
e sulla tutela 
ambientale nella 
manutenzione 

Norme sulla sicurezza nei vari reparti di un’azienda e sulla tutela 
ambientale per quanto riguarda gli interventi manutentivi su macchine 
o impianti; azioni di prevenzione; DPI; vari tipi di rischio. 

 
UDA interdisciplinare 

Livelli di manutenzione Vari tipi di manutenzione da effettuarsi sui singoli componenti e nei 
sistemi complessi. Il TPM. Classificazione e fasi operative di un 
intervento di manutenzione. 

 
Modulo disciplinare 
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Applicazione dei 

metodi di 

manutenzione 

 
Metodi tradizionali: manutenzione a guasto, preventiva, 

programmata,autonoma, migliorativa, predittiva. 

Metodi innovativi: manutenzione assistita, manutenzione senso 

rizzata, tele manutenzione. 

 
 

 
Modulo disciplinare 

 
 
 

 
Analisi di Affidabilità 

Concetti relativi all’affidabilità. Relazione fra i tempi di guasto e di 

funzionamento (MTTF; MTTR; MTBF) 

Guasti: definizione e di classificazione. 

Tasso di guasto con grafico in funzione del tempo (curva a vasca da 

bagno) 

Tipologie di affidabilità e calcolo dell’affidabilità per sistemi semplici e 

complessi (elementi collegati in serie o parallelo). 

 
 
 

 
Modulo disciplinare 

Piano di manutenzione 

e costi di 

manutenzione 

Esempi di stesura di un piano di manutenzione; diagramma di Gantt 

per visualizzare lo stato dei lavori; calcolo dei costi di un intervento 

manutentivo compreso il costo di fermo macchina. 

 
Modulo disciplinare 

 
Esercitazioni pratiche 

in laboratorio 

Smontaggio e rimontaggio di componenti di macchine utensili con 

relativi interventi manutentivi e compilazione della scheda 

manutenzione. 

 
UDA interdisciplinare 

(1) Indicare il titolo dell’attività (se previsto) o l’argomento generale affrontato. 

(2) Riportare i contenuti relativi all’argomento indicato nella colonna 1 

(3) Indicare se UdA disciplinare, UdA interdisciplinare, UdA Ed. civica, Modulo disciplinare (attività non 
strutturata come UdA). 

Bagnone, 10/05/2026 Il docente 

Prof. Luigi Folloni 

 

Prof. Cipressini Luca 
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CORSO: MAT      A.S. 2025 / 2026 

CLASSE:  V 

DISCIPLINA: TEEA - Tecnologie Elettrico elettroniche e applicazioni 

DOCENTE: Vitale Francesco e Vivoli Fabrizio  

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI DA: 

x  Libro di testo: Savi, Vanacondio - “Tecnologie Elettrico elettroniche e applicazioni” vol.3 - ed. Calderini

x  Materiale a cura dell’insegnante condiviso su Argo

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

Titolo attività (1) Contenuti(2) Tipologia attività (3)

Reti in corrente 

alternata  

1- Introduzione prerequisiti FISICA E MATEMATICA  
2- Corrente alternata monofase 
3- Analisi di reti utilizzando vari metodi di analisi (Kirchhoff, 

Sovrapposizione degli effetti, Maxwell, Potenziale ai nodi) 
4- Attività laboratoriale 

UdA disciplinare 

Sensori e Trasduttori 

1- Generalità 
2- Sensori per il controllo di posizione e spostamento 
3- Sensori per il controllo di velocità 
4- Sensori per il controllo di prossimità 
5- Sensori per il controllo di livello 
6- Sensori per il controllo di temperatura 
7- Trasduttori per il controllo di luminosità 
8- Cenni sui vari attuatori di uso comune 

UdA disciplinare 

Automazione 

industriale - PLC 

1- Introduzione all’ automazione industriale 
2- Apparecchiature di comando e segnalazione, sensori, 

trasduttori e attuatori 
3- Hardware PLC 
4- Plc: elementi essenziali 
5- Applicazioni semplici  
6- Sviluppo di uno pseudo-linguaggio sul modello SFC 

UdA disciplinare, 

UdA Ed. civica 

Installazione 

Manutenzione sistemi 

elettrici e PLC  

1- Richiami impianti elettrici civili e industriali 
2- Installazione PLC 
3- Manutenzione impianti elettrici 
4- Manutenzione PLC 
5- Gestione rifiuti RAEE 

UdA disciplinare, 

UdA Ed. civica 

Filiera dell’energia 

elettrica 

1- Generazione da fonti non rinnovabili 
2- Generazione da fonti rinnovabili 
3- Trasmissione e distribuzione 
4- Attività laboratoriale 

UdA disciplinare, 

UdA 

interdisciplinare, 

UdA Ed. civica, 

(1) Indicare il titolo dell’attività (se previsto) o l’argomento generale affrontato.  
(2) Riportare i contenuti relativi all’argomento indicato nella colonna 1 
(3) Indicare se UdA disciplinare, UdA interdisciplinare, UdA Ed. civica, Modulo disciplinare (attività non strutturata come 

UdA). 

Bagnone, 08/05/2026  I docenti 

Prof.___________________________ 

Prof.___________________________ 

Francesco Vitale
Fabrizio Vivoli
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CORSO: MAT    A.S. 2025 / 2026 

CLASSE: V     

DISCIPLINA: Storia  

DOCENTE: Elena Egei  

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI DA: 

X Libro di testo:  

X Materiale a cura dell’insegnante condiviso su Classroom/Argo 

X Fotocopie fornite dall’insegnante 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

Titolo attività (1) Contenuti (2) Tipologia attività (3) 

La civiltà di massa 

• La seconda rivoluzione industriale (crisi economica ed emigrazione, 

una nuova fase di sviluppo industriale, il fordismo e la catena di 

montaggio) 

• l’imperialismo;  

• la società di massa e la Belle époque (gli anni della Belle époque: 

progresso e fiducia nel futuro, nascita del tempo libero, la 

diffusione dell’istruzione e il ruolo dello stato, il problema del 

suffragio, i diritti delle donne e i partiti di massa).  

Uda disciplinare  

Conflitti e rivoluzioni 

nel primo Novecento  

• Gli scenari economici e politici all’inizio del Novecento (le potenze 

europee fra Otto e Novecento, l’età giolittiana in Italia, lo scenario 

dell’area balcanica) 

• La Prima guerra mondiale (con lettura di lettere scritte al fronte e 

visione del film Torneranno i prati regia di E. Olmi) 

• Dalla Rivoluzione russa alla dittatura di Stalin (la Russia prima della 

guerra, dalla guerra alla rivoluzione, Lenin, i bolscevichi al potere e 

la guerra civile, l’URSS, la dittatura di Stalin e l’industrializzazione 

dell’URSS) 

Modulo 

interdisciplinare 

(storia-italiano) 

La crisi della civiltà 

europea 

• Il regime fascista (la crisi del dopoguerra e il “biennio rosso”, il 

fascismo al potere, le leggi fascistissime e l’inizio della dittatura, un 

regime totalitario, la politica economica ed estera) 

• La crisi del ’29 e il New Deal 

• Il regime nazista (la Germania dalla sconfitta alla crisi, il nazismo al 

potere, il totalitarismo nazista, politica economica ed estera della 

Germania) 

• La guerra civile spagnola  

• La Seconda guerra mondiale (le premesse della guerra, la guerra 

dall’Europa all’Oriente, la guerra estesa a tutto il mondo, l’Europa 

dominata da Hitler, la Shoah, la sconfitta del nazifascismo e la fine 

della guerra, 1943: l’Italia divisa, la Resistenza e la liberazione, 

Resistenza locale) 

• Le vicende del confine altoadriatico (foibe ed esodo Giuliano 

dalmata con visione del film La bambina con la valigia regia di G. 

Mazzella) 

Modulo disciplinare  

Il mondo diviso  
• La guerra fredda (le origini della guerra fredda, il mondo bipolare: 

blocco occidentale e blocco orientale, Usa e Urss dall’equilibrio del 
Uda disciplinare  
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terrore al disgelo, la fine della guerra fredda e del blocco 

comunista) 

• l’Italia del dopoguerra: nascita della Repubblica e Costituzione; la 

Repubblica nel dopoguerra (cenni essenziali) 

Letteratura 

resistenziale (lettura 

in classe) 

A. PINI, “Un autunno d’agosto. L’eccidio nazifascista che ha colpito la mia 

famiglia. Una storia d’amore mentre la guerra torna a far paura” (lettura di 

alcuni capitoli) 

 

Uda interdisciplinare 

(storia-italiano) 

Ed. civica (storia e 

italiano)  

Sviluppo e 

sostenibilità: 

progresso o limite? 

Riflessione su sfide e 

strategie per uno 

sviluppo sostenibile 

del territorio 

• Sviluppo dalla seconda rivoluzione industriale al boom economico 

• Globalizzazione  

• Azioni per la tutela dell'ambiente: rapporto Brundtland, protocollo 

di Kyoto, Conferenza di Parigi e Agenda 2030.  

• Riflessione per uno sviluppo sostenibile sul territorio  

• Analisi di alcuni testi letterari collegati all'argomento:  

- E. Zola "Nel ventre della miniera"; 

- I. Calvino "La scoperta della nuvola"; 

- I. Calvino "Dov'è più azzurro il fiume"; 

- P.P. Pasolini "La scomparsa delle lucciole e la mutazione della 

società italiana" 

Uda interdisciplinare  

(1) Indicare il titolo dell’attività (se previsto) o l’argomento generale affrontato.  
(2) Riportare i contenuti relativi all’argomento indicato nella colonna 1 
(3) Indicare se UdA disciplinare, UdA interdisciplinare, UdA Ed. civica, Modulo disciplinare (attività non strutturata come 

UdA). 

 

Bagnone, 2/05/2026                                                        Prof.ssa 

         Elena Egei  
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CORSO: MAT A.S. 2025 / 2026 

CLASSE: 5MAT 

DISCIPLINA: TECNOLOGIA MECCANICA ED APPLICAZIONI 

DOCENTE: Massimo Bergamaschi 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI DA: 

X Libro di testo: Tecnologia meccanica ed Applicazioni,  Autori Caligaris – Fava- Tomasello vol. 3 Ed. Hoepli 

X Materiale a cura dell’insegnante condiviso su Classroom/Argo 

X Fotocopie fornite dall’insegnante 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

Titolo attività (1) Contenuti(2) Tipologia attività (3) 

Controllo numerico 

La tecnologia del Controllo Numerico; la macchina utensile a 
Controllo Numerico; 
cenni sui trasduttori ; sensori analogici e digitali; sistema ABS nelle 
autovetture; la matematica del Controllo Numerico. 
Programmazione CNC per fresatrici e centri di lavoro; approfondimenti delle 
istruzioni ISO; Cicli fissi G81 – G89; cenni sulla programmazione CNC 
avanzata ; Programmazione CNC per torni; esempi di programmazione CNC. 

Uda disciplinare 

Statistica e analisi 

statistica previsionale 
Distribuzione statistica, Diagramma “a campana” di Gauss; Elementi di 
Analisi previsionale (generalità) 

Uda disciplinare 

Ricerca operativa e 
Project Management 

Ricerca operativa, problemi di programmazione del lavoro; Project 
Management, obiettivi, sviluppo temporale di un progetto e vincoli; 
Tecniche e strumenti del Project Management; Tecniche reticolari (PERT); 
Diagramma di GANTT; Tecniche di Problem Solving; 

Uda disciplinare 

Affidabilità in 
funzione della 
manutenzione 

Ciclo di vita di un prodotto; elaborazione delle fasi; Assegnazione delle 
attività alle unità operative; Fattori economici del ciclo di vita (introduzione, 
crescita, maturità e declino); Costi del ciclo di vita (metafora dell’Iceberg) ; 
valutazione dell’impatto del ciclo di vita; 

Uda disciplinare 

Affidabilità e Guasti 

Concetti relativi all’affidabilità; Guasti (varie definizioni e classificazioni); 
Calcolo dell’affidabilità; Tasso di guasto; porta logica “And” e “OR”; 
Valutazione dell’affidabilità; Albero dei guasti (FTA); simboli grafici utilizzati 
nella stesura dell’albero dei guasti. 

Uda disciplinare 

Distinta di base e sue 
applicazioni 

Definizione e rappresentazione della distinta di base; Processo di sviluppo 
di un nuovo prodotto; esempio di distinta di base. 

Uda disciplinare 

Impianti frigoriferi 
Impianti di cogenerazione 

del calore 
Cenni di funzionamento, richiami teorici Uda disciplinare 

L’autoveicolo 
Studio degli apparati costitutivi; sistema di raffreddamento, sistema di 
alimentazione, sistema di propulsione (tipologie e funzionamento), organi e 
apparati. Assetto : parametri caratteristici;  primo tagliando. 

Uda disciplinare 
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Attività di officina 
Allineamento assi fresa con calibro centesimale; manutenzione sulle 
macchine utensili; taglio, saldatura e smeriglio per creazione di manufatti in 
acciaio; 

Uda disciplinare 

Mobilità sostenibile 
I nuovi sistemi di propulsione a ridotto impatto ambientale: caratteristiche, 
pregi e difetti; sistemi ibridi Mild  Hybrid, Full Hybrid e Plug-in; propulsiori a 
combustione di idrogeno. 

Uda di Ed Civica 

Robotica Evoluzione dei Robot; tipologie e stato dell’arte ; Le 3 leggi della robotica; Uda disciplinare 

 

(1) Indicare il titolo dell’attività (se previsto) o l’argomento generale affrontato. 
(2) Riportare i contenuti relativi all’argomento indicato nella colonna 1 
(3) Indicare se UdA disciplinare, UdA interdisciplinare, UdA Ed. civica, Modulo disciplinare (attività non strutturata come 

UdA). 

 
Bagnone, 08/05/2026 Il docente 

Prof. Ing. Massimo Bergamaschi 
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CORSO:  MAT        A.S. 2025 / 2026   

CLASSE: 5MAT      

DISCIPLINA: Laboratorio tecnologico ed esercitazioni  

DOCENTE: Luca Cipressini 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI DA: 

X Fotocopie fornite dall’insegnante 

X Macchinari, strumenti ed attrezzature presenti in officina meccanica 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

Titolo attività (1) Contenuti(2) Tipologia attività (3) 

Sicurezza 

nell'ambiente 

lavorativo 

Sicurezza nel luogo di lavoro – DPI -preparazione e pulizia postazione di 
lavoro – tutela. 
Criteri di prevenzione e protezione relativi alla gestione delle operazioni di 
manutenzione di macchinari. 

UdA disciplinare 

 

Vari interventi di 
manutenzione 

ordinaria di un veicolo  
 

Tagliando di un veicolo (controllo livello liquidi, sostituzione olio, 
sostituzione filtro) 
Sostituzione dischi e pastiglie di un veicolo.    Sostituzione cinghia di   
distribuzione e pompa dell'acqua. 

UdA disciplinare 

Progettazione e 

realizzazione di 

attrezzature varie 

Progettazione e realizzazione di attrezzature varie: morse cuscinettate per 
il serraggio di pezzi, morsetti verticali e diversi attrezzi per palestra. UdA disciplinare 

Lettura ed 

interpretazione di 

disegni di particolari 

meccanici e successivo 

ciclo di lavoro 

 
Comprensione di un particolare meccanico rappresentato tramite il disegno 
tecnico. 
I vari tipi di sezione meccanica e le quotature di un disegno. 

 
Uda disciplinare 

Saldatura artistica 
Lavorazioni manuali di lamiere per la realizzazione, tramite collegamenti 
permanenti di saldatura, di oggetti artistici. 

UdA disciplinare 

Manutenzione 

oridinaria su 

componenti di 

macchine utensili 

presenti in officina e 

controlli tramite 

strumenti 

Interventi di manutenzione ordinaria su attrezzature e componenti di 
macchinari presenti in officina: smontaggio, pulizia, eventuali 
sostituzione di particolari difettosi e rimontaggio. 
Utilizzo comparatore per il controllo di organi mobili. 

UdA disciplinare 

Valutazione, ricerca e 

prevenzione guasti 

Analisi del guasto e criteri logici per l' individuazione dei guasti. 
UdA disciplinare 

 
(1) Indicare il titolo dell’attività (se previsto) o l’argomento generale affrontato.  
(2) Riportare i contenuti relativi all’argomento indicato nella colonna 1 
(3) Indicare se UdA disciplinare, UdA interdisciplinare, UdA Ed. civica, Modulo disciplinare (attività non strutturata come 

UdA). 

 

Bagnone, 08/05/2026      Il docente 

         Prof. Luca Cipressini 
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CORSO: MAT A.S. 2025 / 2026 

CLASSE: 5MAT 

DISCIPLINA: Tecnologia meccanica ed applicazioni 

DOCENTE: Luca Cipressini (copresenza) 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI DA: 

X Libro di testo: 

X Materiale a cura dell’insegnante condiviso su Argo 

X Fotocopie fornite dall’insegnante 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

Titolo attività (1) Contenuti(2) Tipologia attività (3) 

Linguaggio ISO per 
macchine a controllo 

numerico 

Brevi cicli di lavorazione di tornitura rispettando le fasi del ciclo di lavoro e 
stendendo semplici programmi di lavorazione con linguaggio ISO. 

Uda disciplinare 

Fasi di un ciclo di 
lavorazione 

Elaborazione di cicli di lavorazione partendo dalla lettura di un disegno 
tecnico-meccanico. 

Uda disciplinare 

Manutenzione 
ordinaria di 

macchinari meccanici 

Esecuzione di manutenzione ordinaria di macchinari tramite interventi di 
sostituzione e/o pulizia dei componenti in questione. 

Uda disciplinare 

Realizzazione di 
manufatti in metallo 

Realizzazione di manufatti in metallo tramite lavorazioni al banco e unione 
permanente con saldatura ad elettrodo. 

Uda disciplinare 

(1) Indicare il titolo dell’attività (se previsto) o l’argomento generale affrontato. 
(2) Riportare i contenuti relativi all’argomento indicato nella colonna 1 
(3) Indicare se UdA disciplinare, UdA interdisciplinare, UdA Ed. civica, Modulo disciplinare (attività non strutturata come 

UdA). 

Bagnone, 08/05/2026 Il docente 

Prof. Luca Cipressini 
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CORSO: MAT A.S. 2025 / 2026 

CLASSE: 5MAT 

DISCIPLINA: Inglese professionale 

DOCENTE: Luca Cipressini (copresenza) 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI DA: 

X Libro di testo: 

X Materiale a cura dell’insegnante condiviso su Argo 
 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

Titolo attività (1) Contenuti(2) Tipologia attività (3) 

Machine tools Spiegazione e funzionamento generale delle principali macchine utensili. Uda disciplinare 

Machine tools 

classificantion 

Classificazione delle varie tipologie di macchine utensili . Uda disciplinare 

The lathe Descrizione generica del tornio e funzionamento di esso. Uda disciplinare 

Parts of a lathe Descrizione e funzione delle parti principali di un tornio. Uda disciplinare 

Major types of lathes I vari tipi di torni e le diversità tra essi. Uda disciplinare 

Drilling/milling/grinding La foratura, le lavorazioni di fresaura, la rettifica di un foro. Uda disciplinare 
 

(1) Indicare il titolo dell’attività (se previsto) o l’argomento generale affrontato. 
(2) Riportare i contenuti relativi all’argomento indicato nella colonna 1 
(3) Indicare se UdA disciplinare, UdA interdisciplinare, UdA Ed. civica, Modulo disciplinare (attività non strutturata come 

UdA). 

 
Bagnone, 08/05/2026 Il docente 

Prof. Luca Cipressini 
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PROGRAMMA SVOLTO 

IS PACINOTTI-BELMESSERI 
Bagnone (MS) 

MOD 14.03 Rev. 04 del 15.03.22 

CORSO:  M.A.T. A.S. 2025/26 
CLASSE: 5^  
DISCIPLINA:  MATEMATICA 
DOCENTE:  ALBERTO DEL CONTE 
CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI DA: 
□X Libro di testo:

□ Materiale a cura dell’insegnante condiviso su Classroom/Argo
□ Fotocopie fornite dall’insegnante

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

Titolo attività (1) Contenuti(2) 
Tipologia attività 

(3)

Le funzioni e le 
loro  

proprietà 

• Dominio, segno, (dis)parità, (de)crescenza, di una funzione.
• Grafico di funzioni polinomiali, frazionarie.

UDA Disciplinare 

Logaritmi e loro 
utilizzo 

• Definizione di logaritmo: cambio di base e normalizzazione
•Principali proprietà dei logaritmi
• Utilizzo dei logaritmi nella rappresentazione di misure in
scale altamente variate 

UDA Disciplinare 

Trigonometria e 
geometria 

• Similitudine e proporzionalità nelle figure geometriche
• Teorema dei seni e dei coseni
• Utilizzo delle relazioni trigonometriche fondamentali nella
progettazione meccanica. 

UDA Disciplinare 

I limiti 

• Concetto di limite di una funzione, definizione di limite
• Teoremi sui limiti (unicità del limite, permanenza del segno,
confronto) e loro applicazioni 
• Calcolo del limite di somme, prodotti, quozienti e potenze di
funzioni. 
• Calcolo dei limiti che si presentano sotto forma
indeterminata. 
• Confronto tra infinitesimi e infiniti.

UDA Disciplinare 

(1) Indicare il titolo dell’attività (se previsto) o l’argomento generale affrontato.  
(2) Riportare i contenuti relativi all’argomento indicato nella colonna 1 
(3) Indicare se UdA disciplinare, UdA interdisciplinare, UdA Ed. civica, Modulo disciplinare (attività non strutturata come UdA). 
(4)  

Bagnone, 10 maggio 2026  Il docente Prof. Alberto Del Conte 

_______________________________ 
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PROGRAMMA SVOLTO 

IS PACINOTTI-BELMESSERI 
Bagnone (MS) 

MOD 14.03 Rev. 04 del 15.03.22 

 

CORSO:  MAT        A.S. 2025 / 2026   

CLASSE: 5MAT      

DISCIPLINA: Scienze Motorie  

DOCENTE: Lorenza Giovi 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI DA: 

X Libro di testo 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

Titolo attività (1) Contenuti(2) Tipologia attività (3) 

Le capacità motorie 
Definizione e classificazione 
Capacità condizionali : forza, velocità, resistenza, mobilità articolare 
Capacità coordinative . generali e speciali. 

UdA disciplinare 

 

Allenamento  
Definizione. Fasi di una seduta: riscaldamento, fase centrale, 
defaticamento. Esempi di lavoro in circuito. 

UdA disciplinare 

Giochi di squadra 
Fondamentali di gioco e regolamento di pallavolo, pallacanestro, 
palamano 

UdA disciplinare 

Atletica Leggera   Le specialità: 
corsa: velocità, mezzo fondo, fondo. 
Salti : rincorsa, stacco, volo e atterraggio. Lanci. 

 
Uda disciplinare 

Primo soccorso Primo soccorso - corso BLS-D UdA disciplinare 

 
(1) Indicare il titolo dell’attività (se previsto) o l’argomento generale affrontato.  
(2) Riportare i contenuti relativi all’argomento indicato nella colonna 1 
(3) Indicare se UdA disciplinare, UdA interdisciplinare, UdA Ed. civica, Modulo disciplinare (attività non strutturata come 

UdA). 

 

Bagnone, 04/05/2026      Il docente 

         Prof.ssa Lorenza Giovi 
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PROGRAMMA SVOLTO 

IS PACINOTTI-BELMESSERI 
Bagnone (MS) 

MOD 14.03 Rev. 04 del 15.03.22 

 

CORSO: MAT     A.S. 2025/26   

CLASSE: V MAT    

DISCIPLINA:  Religione 

DOCENTE: Paolo Lapi 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI DA: Libro di testo e Materiale a cura dell’insegnante  

 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

Titolo attività (1) Contenuti(2) Tipologia attività (3)
 

Dalla felicità 
all’amicizia 

Concetti come desiderio, felicità, amicizia, vivere,  amare UDA Disciplinare 

Nel territorio alla 

scoperta della nostra 

identità. 

Il significato profondo della tutela dei beni culturali territoriali. 
Apporti dell’indirizzo MAT al settore beni culturali.  

UDA Disciplinare 

Il fascino della vita La realtà come esperienza che mette in moto le domande dell’uomo Modulo disciplinare 

Le regole per vivere 

meglio 

I desideri che muovono il cuore dell’uomo  
Importanza delle regole 

Modulo disciplinare 

Dio, la Chiesa e noi Le nostre domande e i nostri perché Modulo disciplinare 

   

(1) Indicare il titolo dell’attività (se previsto) o l’argomento generale affrontato.  
(2) Riportare i contenuti relativi all’argomento indicato nella colonna 1 
(3) Indicare se UdA disciplinare, UdA interdisciplinare, UdA Ed. civica, Modulo disciplinare (attività non strutturata come 

UdA). 

Bagnone, 10 maggio 2026     Il docente 

        Prof. Paolo Lapi 
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I.S. PACINOTTI-BELMESSERI 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO INTERDISCIPLINARE 

2025-26 

Titolo SVILUPPO SOSTENIBILE, SICUREZZA DEL TERRITORIO E INNOVAZIONE RESPONSABILE: PROGETTARE IL 

FUTURO DELLA LUNIGIANA 

Prodotto finale -  Dossier tecnico-multimediale (ad es. podcast) sul rischio, le risorse e la sostenibilità del 
territorio per un intervento migliorativo (es. efficienza energetica, prevenzione rischi, 
recupero strutture, mobilità sostenibile); 
-  Presentazione orale con supporto digitale, esposta davanti alla classe. 

Discipline coinvolte Italiano/Storia, Inglese, Tecnologie Meccaniche ed appl, Tecnologie e tecniche di 
istallazione e manutenzione, Elettrotecnica, Lab. Tecnologici ed Esercitazioni, Scienze 
Motorie, Matematica 

Competenze chiave/competenze culturali Evidenze osservabili 

Competenze di Educazione Civica (Linee guida 2024) 
Nucleo: Sviluppo economico e sostenibilità 

• Comprendere rischi e potenzialità del territorio.

• Adottare comportamenti responsabili verso
ambiente e risorse naturali.

• Analizzare gli effetti dell’attività umana sul
territorio.

Nucleo: Costituzione e legalità 

• Interagire con enti e istituzioni locali.

• Partecipare attivamente a processi decisionali e
democratici.

Nucleo: Cittadinanza digitale 

• Reperire, valutare e utilizzare dati e
informazioni digitali.

• Gestire in modo sicuro identità e dati online.

• Utilizzare strumenti digitali per produrre
elaborati tecnici.

Competenze chiave europee 

• Competenza digitale

• Competenza in scienze, tecnologie e ingegneria

• Competenza personale e sociale

• Competenza imprenditoriale

• Competenza alfabetica e multilinguistica

Interagire e comunicare con gli altri 

Partecipare ad un processo decisionale democratico 

Impegnarsi per interessi comuni 

Partecipa attivamente alle attività portando il proprio 
contributo personale. 

Reperisce, organizza ,utilizza informazioni da fonti scritte 
per assolvere un determinato compito. 

Agire in riferimento ad un sistema di valori coerenti con i 
principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di 
valutare i fatti e orientare i propri comportamenti personali, 
sociali, personali.  

Interpretare disegni tecnici individuando gli strumenti per le 
fasi di lavorazione.  

Applicare le norme di sicurezza. 

Assemblare componenti meccanici, elettrici ed elettronici 
attraverso la lettura di schemi e disegni e nel rispetto della 
normativa di settore.  

Applicare metodi di ricerca dei guasti. 

Individuare le fasi del guasto ed intervenire in modo 
adeguato.  

Risolvere problemi. 
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I.S. PACINOTTI-BELMESSERI 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO INTERDISCIPLINARE 

2024-25 

 

Abilità Conoscenze 

-  Valutare criticità e potenzialità delle 
infrastrutture territoriali. 

-  Progettare un intervento tecnico semplice ma 
realistico. 

-  Applicare tecniche di manutenzione, sicurezza e 
prevenzione. 

-  Utilizzare strumenti digitali per modellazione, 
documentazione e presentazione. 

- Percepire i vari aspetti legati alle tematiche 
proposte, volte al potenziamento del pensiero 
critico e astratto 

- Sviluppare una consapevolezza riguardo ai rischi, 
alle risorse naturali e alle potenzialità del territorio 
di appartenenza 

- Analizzare l’impatto delle attività industriali e 
della crescita economica sull’ambiente 

- Comprendere i processi economici in atto nel  
territorio, promuovendo un approccio responsabile 
all’uso delle risorse, sia naturali che industriali 
 

Aumentare la consapevolezza sul rapporto persona-
ambiente, riflettendo sull’impatto che l’industria ha 
sull’ambiente e sulle risorse naturali 
 
Conoscere e comprendere le caratteristiche 
geografiche, economiche e ambientali del loro 
territorio, individuando potenzialità e limiti 
 
Sviluppare atteggiamenti responsabili nei confronti 
dell'ambiente, attraverso l'adozione di comportamenti 
sostenibili, anche nel contesto del lavoro e della 
professione meccanica 

Classe 5 MAT 

Prerequisiti • SAPER RICERCARE INFORMAZIONI DA FONTI AFFIDABILI. 

• CONOSCERE CONCETTI BASE DI SOSTENIBILITÀ E SICUREZZA. 

• SAPER LEGGERE GRAFICI, SCHEMI TECNICI E SEMPLICI MAPPE. 

• AVERE COMPETENZE DIGITALI DI BASE. 
 

Periodo INTERO ANNO SCOLASTICO 
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I.S. PACINOTTI-BELMESSERI 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO INTERDISCIPLINARE 

2024-25 

 

Tempi (moduli e 
attività svolte dalle 
singole discipline) 

39 MODULI 
 
ITALIANO / STORIA: 6 MODULI TRA PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

• TITOLO: SVILUPPO E SOSTENIBILITÀ: PROGRESSO O LIMITE? RIFLESSIONE SU SFIDE E STRATEGIE 

PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO 
  
INGLESE : 6 MODULI TRA PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

• TITOLO: GREEN TECHNOLOGIES AND RISK PREVENTION 
 
TECN. MEC. E APPL.: 4 MODULI TRA PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

• TITOLO: INDUSTRIA 5.0: E MANUTENZIONE SOSTENIBILE 
 

TECNOL. E TEC. INSTALLAZ. MANUT.: 4 MODULI TRA PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

• TITOLO: INTERVENTI DI MANUTENZIONE PER LA SICUREZZA AMBIENTALE 
 
ELETTROTECNICA: 5 MODULI TRA PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

• TITOLO: SISTEMI ENERGETICI E MONITORAGGIO AMBIENTALE 
 
LAB. TECNOL. ED. ES.: 6 MODULI TRA PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

• TITOLO: PENSARE GLOBALE, AGIRE LOCALE. LABORATORIO DI SOSTENIBILITÀ 
   
SCIENZE MOTORIE: 4 MODULI TRA PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

• TITOLO: AMBIENTE, SALUTE E SOSTENIBILITÀ DELLO STILE DI VITA 
 
MATEMATICA: 4 MODULI TRA PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

• TITOLO: QUANTO LA MATEMATICA È SOSTENIBILE? 
 
 

Esperienze attivate Consultazione di fonti online e documenti territoriali. 
Visione di video tecnici. 
Lavori di gruppo. 
Comprensione ed analisi di testi e filmati 
Indagini e confronto 
Quotidiano in classe 
 

Metodologia • Lezione interattiva: per introdurre i concetti teorici di economia, 
sostenibilità e tecnologie. 

• Lavoro di gruppo: per stimolare la collaborazione tra gli studenti e la 
ricerca di soluzioni innovative e pratiche. 

• Laboratori pratici: per applicare le competenze acquisite in contesti reali e 
tecnologici. 

• Discussione di casi studio: per analizzare situazioni pratiche e progetti di 
sviluppo sostenibile in ambito industriale. 

Risorse umane Docenti delle varie discipline coinvolte, alunni della classe 

Strumenti Testi di consultazione 
LIM 
Internet 

Valutazione Per la valutazione, si rimanda alla griglia approvata in Collegio dei docenti che 
prevede l’attribuzione del voto finale in base al livello raggiunto.  
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ALLEGATI 

Griglie di valutazione  

(comportamento, apprendimenti, FSL, Educazione Civica) 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO – PTOF 

 

Voto Livello Descrittori di comportamento 

10 Eccellente Rispetto pieno e costante delle persone, dei ruoli e delle istituzioni scolastiche; 

osservanza sempre corretta del Regolamento d’Istituto. Partecipazione attiva, 

propositiva e collaborativa. Responsabilità autonoma e consapevole, anche nell’uso 

dei dispositivi digitali. Frequenza e puntualità costanti; compiti svolti con regolarità e 

cura. Relazioni positive e inclusive; contributo al clima di classe. Cura degli ambienti 

e dei beni comuni; rigoroso rispetto delle norme di sicurezza. Assenza totale di 

richiami e sanzioni disciplinari. 

9 Molto buono Comportamento corretto e responsabile nel rispetto di persone, ruoli e regole 

scolastiche. Partecipazione regolare e collaborativa. Responsabilità personale e 

digitale adeguata. Frequenza e puntualità regolari; compiti generalmente svolti con 

precisione. Relazioni corrette e rispetto del clima di classe. Osservanza delle norme 

di sicurezza. 

Eventuali richiami solo verbali e sporadici; assenza di sanzioni disciplinari. 

8 Buono Rispetto generalmente adeguato delle regole e delle persone. Partecipazione 

costante, seppur non sempre attiva. Responsabilità complessivamente adeguata, 

anche digitale, con criticità lievi e non reiterate. Frequenza e puntualità abbastanza 

regolari; compiti svolti con qualche discontinuità. Relazioni corrette; comportamento 

adeguato al contesto scolastico. Rispetto degli ambienti e delle norme di sicurezza 

con sporadiche disattenzioni. Assenza di note disciplinari. 

7 Discreto Rispetto discontinuo delle regole e dei ruoli. Partecipazione irregolare o 

prevalentemente passiva. Responsabilità personale e digitale non sempre adeguata. 

Frequenza e puntualità irregolari; svolgimento dei compiti discontinuo. Relazioni 

talvolta problematiche che richiedono mediazione educativa. Presenza di note 

disciplinari occasionali; attenzione non costante a sicurezza e beni comuni. 

6 Sufficiente Comportamenti spesso non adeguati al contesto scolastico e al rispetto delle regole 

fondamentali. Partecipazione scarsa o discontinua. Responsabilità personale e 

digitale debole, con violazioni reiterate. Frequenza e puntualità irregolari; compiti 

spesso non svolti. Relazioni conflittuali o problematiche; necessità di controllo 

educativo costante. Violazioni ripetute della sicurezza con rischio per sé/altri.  

In presenza di sospensione disciplinare il voto non può essere superiore a 6. 

L’ammissione alla classe successiva è subordinata al superamento del 

compito di cittadinanza***  

5 Insufficiente Comportamenti gravi e/o reiterati che violano il rispetto delle persone, dei ruoli e 

dell’istituzione scolastica. Mancato rispetto del Regolamento d’Istituto e delle regole 

della convivenza civile. Partecipazione assente o oppositiva. Gravi violazioni della 

persona altrui utilizzando strumenti digitali responsabilità personale e digitale 

gravemente carente. Frequenza e puntualità gravemente irregolari. Azioni e 

relazioni che compromettono la sicurezza e il clima della classe. Violazioni gravi della 

sicurezza con rischio per sé /altri.  

In caso di sospensione superiore a 15 giorni  il voto non può essere superiore 

a 5, con conseguente non ammissione alla classe successiva o all’Esame di 

Stato. 

Indicatori di riferimento: partecipazione e atteggiamento; rispetto delle persone e dei ruoli; rispetto del Regolamento 

d’Istituto; responsabilità e cittadinanza (anche digitale); correttezza e puntualità nello svolgimento dei compiti; frequenza; 

puntualità; relazioni e clima di classe; uso dei dispositivi digitali; sicurezza e beni comuni. 

Il voto è deliberato collegialmente sulla base di evidenze documentate basate sugli indicatori di riferimento. Per studenti 

con PEI/PDP la valutazione è rapportata agli obiettivi educativi personalizzati 
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Compito di cittadinanza (solo per voto 6)  

Forma: elaborato scritto fino a ~1200 parole oppure presentazione/multimediale equivalente; tema coerente con le 

motivazioni del 6 (es. rispetto regole, cittadinanza digitale, uso dispositivi, convivenza, sicurezza, volontariato).  

Contenuti minimi:  

1. Analisi dell’episodio/comportamento e riconoscimento dell’errore.  

2. Riferimenti a principi di educazione civica e regolamenti d’Istituto.  

3. Impegni concreti di miglioramento (piano personale con tempi/indicatori).  

4. Eventuale attività solidale/riparativa collegata (documentata).  

 

• Valutazione (Consiglio di classe):  

o Attinenza e completezza (0–10) 

o Chiarezza e argomentazione (0–10)  

o Consapevolezza etica e responsabilità (0–10)  

o Fattibilità del piano di miglioramento (0–10)  

o Comportamento successivo fino alla verifica (0–10) Soglia di superamento: ≥28/50 e assenza di nuove 

violazioni. Esito registrato nel verbale.  

 

 

 

 

43



 

GRIGLIA VALUTAZIONE  
DEGLI APPRENDIMENTI 

 I.S. Pacinotti-Belmesseri - 
Bagnone (MS) 

Mod. 14.09.01 
Rev. 02 del 17.12.25 

 

 

Visto il Regolamento di Valutazione, il Collegio dei Docenti delibera i seguenti principi e relativa Griglia di 
Valutazione Generale. 
Principi 
1) I criteri di valutazione adottati devono essere esplicitati agli alunni nel rispetto del principio della 

trasparenza e della necessità di stabilire con gli studenti un patto formativo condiviso; 
2) Gli studenti devono essere resi edotti dei voti e/o dei giudizi allo scopo di attivare un processo di 

1. autovalutazione e riflessioni metacognitive; 
3) I tempi di correzione dei compiti e la riconsegna agli studenti, per le ragioni espresse al punto due, non 

devono essere superiori a 15 giorni; 
4) Considerato che nella scuola secondaria di secondo grado, come recepito nel Regolamento di 

Valutazione citato in premessa, la valutazione degli apprendimenti costituisce un momento complesso 
a cui concorrono diversi elementi è necessario che nel processo si tenga conto della: 

a) conoscenza dei contenuti disciplinari tenendo conto del processo di apprendimento; 
b) padronanza della comunicazione (ascolto, produzione orale, produzione scritta, lettura e 

comprensione, varie tipologie di testi); 
c) esecuzione fluida e autonoma di procedure operative in modo sequenziale e coordinato (abilità); 
d) capacità di combinare conoscenze, abilità, atteggiamenti personali per risolvere compiti o 

problemi, anche in contesti non noti o in situazioni di realtà (competenze); 
e) capacità di stabilire nessi o relazioni, di discutere quelli proposti, di sottoporre le argomentazioni 

ad analisi critica. 
5) Nella valutazione ci si avvale di voti espressi in decimi; 
6) I docenti dell'Istituto accompagnano il voto in decimi con una descrizione dei punti di forza e debolezza 

dell’elaborato o della prestazione, e con delle informazioni utili a permettere allo studente di regolare 
il proprio processo di apprendimento e migliorare gli esiti; 

7) Nel rispetto della libertà di insegnamento ogni Dipartimento o area disciplinare può formulare delle 
griglie per la valutazione degli apprendimenti specifici del proprio ambito che saranno inserite nel 
PTOF; 

8) Per i Dipartimenti o le aree disciplinari o i docenti che hanno deciso di riferirsi ad una griglia generale, 
quella approvata è inclusa nella tabella sottostante ed esprime con appropriati descrittori la 
corrispondenza tra il voto in decimi e il giudizio valutativo. 

 
Griglia generale 
 

Voto Descrittore 

10/10 

Lo studente dimostra di possedere tutte le abilità, conoscenze e competenze richieste 
dalla prova. Dimostra autonomia e capacità di utilizzare le competenze anche in 
contesti non noti. Possiede un’ottima proprietà di linguaggio, sa esprimere valutazioni 
critiche, valuta la pertinenza del proprio lavoro e il proprio processo di apprendimento. 
Propone contributi originali e personali. È punto di riferimento per i compagni e si offre 
volontariamente per attività di peer tutoring. 

9/10 

Lo studente dimostra di possedere tutte le abilità, conoscenze e competenze richieste 
dalla prova. Dimostra autonomia e capacità di utilizzare le competenze sia in contesti 
noti che in contesti non completamente noti. Possiede una buona proprietà di 
linguaggio, sa esprimere valutazioni critiche, valuta sia la pertinenza del proprio lavoro 
sia il proprio processo di apprendimento. È sempre disponibile e partecipe al dialogo 
didattico-educativo e a collaborare con i compagni, mettendosi a disposizione anche 
per attività di peer tutoring. 

8/10 
Lo studente dimostra di possedere tutte le abilità, conoscenze e competenze richieste 
dalla prova, dimostra autonomia nell’utilizzo delle competenze acquisite in contesti 
noti, possiede una discreta proprietà di linguaggio e sa esprimere valutazioni critiche. È 
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GRIGLIA VALUTAZIONE  
DEGLI APPRENDIMENTI 

 I.S. Pacinotti-Belmesseri - 
Bagnone (MS) 

Mod. 14.09.01 
Rev. 02 del 17.12.25 

 

 

partecipe al dialogo didattico-educativo e collabora con i compagni aiutandoli qualora 
necessario..  

7/10 

Lo studente dimostra di possedere le abilità, conoscenze e le competenze fondamentali 
richieste dalla prova e una discreta autonomia nell’applicarle in contesti noti. Si 
esprime in modo accettabile. Partecipa al dialogo didattico-educativo ed è disponibile a 
collaborare con i compagni. 

6/10 

Lo studente dimostra di possedere le abilità, conoscenze e competenze indispensabili 
richieste dalla prova raggiungendo il livello minimo/ sufficiente degli obiettivi prefissati; 
talvolta ha bisogno di essere sostenuto e guidato dall’insegnante anche in contesti noti. 
Si esprime usando un lessico semplice, ma corretto. Evidenzia un miglioramento 
costante del percorso di apprendimento. 

5/10 

Lo studente dimostra di possedere solo parzialmente le abilità, le conoscenze e le 
competenze richieste dalla prova, guidato dall’insegnante riesce a comprenderne gli 
obiettivi prefissati ma non riesce a raggiungerne il livello minimo/ sufficiente. Possiede 
un lessico non sempre adeguato e corretto. Dimostra limitato interesse verso le attività 
didattiche, il processo di apprendimento risulta in evoluzione.. 

4/10 

Lo studente dimostra di possedere frammentarie abilità e gravi lacune nelle 
conoscenze e nelle competenze richieste dalla prova, non riesce a raggiungerne il 
livello minimo/ sufficiente degli obiettivi prefissati. Si esprime utilizzando un lessico 
scorretto. Non dimostra interesse verso le attività didattiche e il processo di 
apprendimento non risulta in evoluzione. 

3/10 

Lo studente dimostra di non possedere alcuna abilità, conoscenza o competenza 
richiesta dalla prova, neppure guidato dall’insegnante; dimostra di non sapersi 
orientare e di non comprendere gli obiettivi richiesti dalla prova; commette gravi e 
sostanziali errori senza essere in grado di riconoscerli. Non raggiunge nessuno degli 
obiettivi prefissati. Si esprime con grandi difficoltà. L’atteggiamento è di assoluto 
disinteresse al dialogo didattico educativo. 

2-1/10 
Lo studente non è in grado di svolgere nemmeno i compiti più semplici. Non ha alcuna 
conoscenza degli argomenti trattati. L’atteggiamento è di totale rifiuto. 
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SCHEDA PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DEL PERCORSO  
FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

Durante il percorso in FSL  lo studente ha acquisito le seguenti competenze: 
 

 
 
 

COMPETENZE TECNICO-PROFESSIONALI 

In
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Su
ff

ic
ie

n
te

 

D
is

cr
et

o
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o
 

O
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1 Sa comprendere l'organizzazione dell'azienda in cui opera 1 2 3 4 5 
2 Sa individuare i problemi legati alla propria mansione 1 2 3 4 5 
3 Sa risolvere un problema di lavoro semplice 1 2 3 4 5 
4 Sa individuare una situazione di rischio 1 2 3 4 5 

 

5 
Sa cogliere il proprio ruolo e rispettare le regole del contesto lavorativo in cui è stato 
inserito 

 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 

6 Sa rapportarsi con opportuno linguaggio ed atteggiamento a superiori e colleghi 1 2 3 4 5 
7 Sa ascoltare i consigli e gli insegnamenti e sa mettersi in discussione 1 2 3 4 5 
8 Sa utilizzare l'errore per migliorare i propri percorsi d'azione 1 2 3 4 5 
9 Sa apprendere facilmente e sviluppare strategie operative per affrontare un problema 1 2 3 4 5 

 

10 
Sa fronteggiare una situazione di pericolo ed applicare i Dispositivi di Protezione 
Individuale forniti dall'azienda 

 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 

11 Sa applicare le conoscenze a situazioni nuove 1 2 3 4 5 
12 Sa chiedere informazioni semplici usando un linguaggio chiaro e comprensibile 1 2 3 4 5 
13 Sa usare gli strumenti informatici per le operazioni richieste dal ruolo ricoperto 1 2 3 4 5 
14 Sa usare almeno il lessico specifico di base richiesto dalla mansione 1 2 3 4 5 
15 Sa esprimersi in lingua diversa da  quella italiana  Inglese    1 2 3 4 5 
16 Sa esprimersi in lingua diversa da  quella italiana Spagnolo 1 2 3 4 5 
17 Sa esprimersi in lingua diversa da  quella italiana Francese 1 2 3 4 5 

 
 
 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

In
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Asse dei linguaggi 

Conoscenza di almeno una lingua straniera 1 2 3 4 5 
Utilizzo delle tecnologie della comunicazione e 
dell’informazione. 

 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 

 

Asse scientifico-tecnologico 
Atteggiamento espresso rispetto all’apprendimento 
incentrato sull’esperienza e l’attività di laboratorio 

 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 

 

Competenza di cittadinanza 3) 
– Comunicare 

Comunica in modo adeguato sia con i colleghi che 
con i superiori 

 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 

Utilizza in modo appropriato i linguaggi specifici 1 2 3 4 5 

Competenza di cittadinanza 4) 

– Collaborare e partecipare 

Rispetta le regole e l’ambiente aziendale 1 2 3 4 5 
E’ in grado di collaborare e confrontarsi con gli altri 1 2 3 4 5 
Rispetta i tempi e i metodi di lavoro 1 2 3 4 5 

Competenza di cittadinanza 5) 

– Agire in modo autonomo e 

responsabile 

E’ disponibile ad assumere incarichi 1 2 3 4 5 
 

Possiede di spirito di iniziativa 
 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 

Competenza di cittadinanza 6) 

– Risolvere i problemi 
Sa affrontare situazioni problematiche e sa 
contribuire a risolverle 

 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 

VALUTAZIONE FINALE 

Sulla base del comportamento tenuto in azienda, delle abilità di apprendimento dimostrate, delle competenze 
acquisite nel corso delle attività formative, dell’impegno profuso, del giudizio espresso dal tutor aziendale e dal 
tutor scolastico, l’esperienza viene valutata con il seguente giudizio: 
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GRIGLIA EDUCAZIONE CIVICA PER “LE REGOLE A SCUOLA”

Indicatore di
competenza

Descrizione per livelli Livello Valutazione
in decimi

Competenze di
educazione civica 

Rispetto costante e  scrupoloso di sé, delle regole della
classe,  del regolamento d’Istituto, delle cose e
dell’ambiente

ECCELLENTE 10

Rispetto scrupoloso di sé, delle regole della classe,  del
regolamento d’Istituto, delle cose e dell’ambiente

AVANZATO 9

Rispetto regolare di sé, delle regole della classe,  del
regolamento d’Istituto, delle cose e dell’ambiente

BUONO 8

Rispetto abbastanza regolare di sé, delle regole della
classe,  del regolamento d’Istituto, delle cose e
dell’ambiente

INTERMEDIO 7

Rispetto basilare di sé, delle regole della classe,  del
regolamento d’Istituto, delle cose e dell’ambiente

BASE 6

Rispetto non sempre presente delle regole basilari sul
rispetto di sé, delle regole della classe,  del
regolamento d’Istituto, delle cose e dell’ambiente

INIZIALE 5

Competenza
imparare ad
imparare

L’alunno/a adotta costantemente comportamenti
coerenti con l’educazione civica e mostra, attraverso
riflessioni personali e argomentazioni, di averne piena
consapevolezza.

ECCELLENTE 10

L’alunno/a adotta solitamente comportamenti
coerenti con l’educazione civica e, nel caso, riconosce i
pochi errori compiuti e li riconduce alla tipologia
specifica, ricostruisce il percorso che ha indotto
all’errore ed elabora in modo autonomo una ipotesi di
correzione.

AVANZATO 9

L’alunno/a adotta solitamente comportamenti
coerenti con l’educazione civica e, nel caso, riconosce
gli errori compiuti e li riconduce alla tipologia
specifica, ricostruisce il percorso che ha indotto
all’errore ed elabora in modo autonomo una ipotesi di
correzione.

BUONO 8

L’alunno/a adotta solitamente comportamenti
coerenti con l’educazione civica e, nel caso, riconosce
gli errori compiuti ma non sempre li riconduce alla
tipologia specifica ricostruendo il percorso che ha
indotto all’errore ed elaborando una ipotesi di
correzione.

INTERMEDIO 7

L’alunna/o adotta generalmente comportamenti
coerenti con l’educazione civica e, se guidato
riconosce gli errori compiuti riconducendoli  alla
tipologia specifica. Stimolato ricostruisce il percorso

BASE 6
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che ha indotto all’errore ed  elabora una ipotesi di
correzione.

L’alunna/a spesso adotta comportamenti non coerenti
con l’educazione civica. Anche se guidato, ha difficoltà
a ricostruire il percorso che ha indotto all’errore e ad
elaborare un'ipotesi di correzione.

INIZIALE 5

Competenza
collaborare e
partecipare

L’alunno/a agisce e partecipa attivamente alla
costruzione di un clima positivo nelle interrelazioni
sociali sia tra compagni sia con gli adulti di riferimento.
Il suo atteggiamento è di stimolo verso gli altri.

ECCELLENTE 10

L’alunno/a agisce e partecipa attivamente alla
costruzione di un clima positivo nelle interrelazioni
sociali sia tra compagni sia con gli adulti di riferimento.

AVANZATO 9

L’alunno/a partecipa abbastanza attivamente, con
atteggiamento quasi sempre collaborativo e
democratico alla costruzione di un clima positivo
all’interno della vita della scuola e della comunità.

BUONO 8

L’alunno/a partecipa abbastanza attivamente, con
atteggiamento quasi sempre collaborativo alla
costruzione di un clima positivo all’interno della vita
della classe.

INTERMEDIO 7

L’alunno/a partecipa in modo accettabile con
atteggiamento collaborativo solo in alcune attività
proposte.

BASE 6

L’alunno/a evita la partecipazione impegnata e con il
suo atteggiamento, contribuisce a creare un clima
poco collaborativo all’interno della comunità
scolastica.

INIZIALE 5
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PRIMA PROVA – traccia n. 1 - TIPOLOGIA A 

Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

Luigi Pirandello 

Il “suicidio” di Adriano Meis 

(da Il fu Mattia Pascal, cap. XVI) 

Quasi alla conclusione del romanzo, Adriano Meis, alias Mattia Pascal, non sopportando più di vivere 

nella finzione, decide di far suicidare Adriano Meis per riappropriarsi dell’identità rifiutata. 

Un brivido mi colse, di sgomento, che fece d’un subito1 insorgere con impeto rabbioso tutte le mie 

vitali energie armate di un sentimento d’odio contro coloro che, da lontano, m’obbligavano a finire, 

come avevan voluto, là, nel molino della Stia2. Esse, Romilda3 e la madre, mi avevan gettato in questi 

frangenti: ah, io non avrei mai pensato di simulare un suicidio per liberarmi di loro. Ed ecco, ora, dopo 

essermi aggirato due anni, come un’ombra, in quella illusione di vita oltre la morte, mi vedevo 

costretto, forzato, trascinato pei capelli a eseguire su me la loro condanna. Mi avevano ucciso davvero! 

Ed esse, esse sole si erano liberate di me...  

Un fremito di ribellione mi scosse. E non potevo io vendicarmi di loro, invece d’uccidermi? Chi stavo 

io per uccidere? Un morto... nessuno...  

Restai, come abbagliato da una strana luce improvvisa. Vendicarmi! Dunque, ritornar lì, a Miragno4? 

Uscire da quella menzogna che mi soffocava, divenuta ormai insostenibile; ritornar vivo per loro 

castigo, col mio vero nome, nelle mie vere condizioni, con le mie vere e proprie infelicità? Ma le 

presenti? Potevo scuotermele di dosso, così, come un fardello esoso5 che si possa gettar via? No, no, 

no! Sentivo di non poterlo fare. E smaniavo lì, sul ponte, ancora incerto della mia sorte. 

Frattanto, ecco, nella tasca del mio pastrano6 palpavo, stringevo con le dita irrequiete qualcosa che non 

riuscivo a capir che fosse. Alla fine, con uno scatto di rabbia, la trassi fuori. Era il mio berrettino da 

viaggio, quello che, uscendo di casa per far visita al marchese Giglio, m’ero cacciato in tasca, senza 

badarci. Feci per gittarlo al fiume, ma – sul punto – un’idea mi balenò; una riflessione, fatta durante il 

viaggio da Alenga a Torino, mi tornò chiara alla memoria.  

– Qua, – dissi, quasi inconsciamente, tra me, – su questo parapetto... il cappello ... il bastone... Sì!

Com’esse là, nella gora del molino7, Mattia Pascal; io, qua, ora, Adriano Meis... Una volta per uno! 

Ritorno vivo; mi vendicherò! Un sussulto di gioia, anzi un impeto di pazzia m’investì, mi sollevò. Ma 

sì! ma sì! Io non dovevo uccider me, un morto, io dovevo uccidere quella folle, assurda finzione che 

m’aveva torturato, straziato due anni, quell’Adriano Meis, condannato a essere un vile, un bugiardo, un 

miserabile; quell’Adriano Meis dovevo uccidere, che essendo, com’era, un nome falso, avrebbe dovuto 

aver pure di stoppa il cervello, di cartapesta il cuore, di gomma le vene, nelle quali un po’ d’acqua tinta 

avrebbe dovuto scorrere, invece di sangue: allora sì! Via, dunque, giù, giù, tristo fantoccio odioso! 

Annegato, là, come Mattia Pascal! Una volta per uno! Quell’ombra di vita, sorta da una menzogna 

macabra, si sarebbe chiusa degnamente, così, con una menzogna macabra! E riparavo tutto! Che altra 

soddisfazione avrei potuto dare ad Adriana8 per il male che le avevo fatto? Ma l’affronto di quel 

farabutto9 dovevo tenermelo? Mi aveva investito a tradimento, il vigliacco! Oh, io ero ben sicuro di non 

aver paura di lui. 

Non io, non io, ma Adriano Meis aveva ricevuto l’insulto. Ed ora, Adriano Meis s’uccideva.  

Non c’era altra via di scampo per me!  

Un tremore, intanto, mi aveva preso, come se io dovessi veramente uccidere qualcuno. Ma il cervello 

mi s’era d’un tratto snebbiato, il cuore alleggerito, e godevo d’una quasi ilare lucidità di spirito.  

Mi guardai attorno. Sospettai che di là, sul Lungotevere, ci potesse essere qualcuno, qualche guardia, 

che – vedendomi da un pezzo sul ponte – si fosse fermata a spiarmi. Volli accertarmene: andai, guardai 

prima la Piazza della Libertà, poi per il Lungotevere dei Mellini. Nessuno! Tornai allora indietro; ma, 
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prima di rifarmi sul ponte, mi fermai tra gli alberi, sotto un fanale: strappai un foglietto dal taccuino e 

vi scrissi col lapis10: Adriano Meis. Che altro? nulla. L’indirizzo e la data. Bastava così. Era tutto lì, 

Adriano Meis, in quel cappello, in quel bastone. Avrei lasciato tutto là, a casa, abiti, libri... Il denaro, 

dopo il furto, l’avevo con me.  

Ritornai sul ponte, cheto11, chinato. Mi tremavano le gambe, e il cuore mi tempestava in petto. Scelsi il 

posto meno illuminato dai fanali, e subito mi tolsi il cappello, infissi nel nastro il biglietto ripiegato, poi 

lo posai sul parapetto, col bastone accanto; mi cacciai in capo il provvidenziale berrettino da viaggio 

che m’aveva salvato, e via, cercando l’ombra, come un ladro, senza volgermi addietro.  

 

1.  d’un subito: d’improvviso 

2. Stia: fiume le cui acque alimentano il mulino dove era stato rinvenuto il cadavere di uno 

sconosciuto scambiato per Mattia Pascal.  

3. Romilda: la moglie di Mattia Pascal. 

4. Miragno: si tratta del luogo di nascita di Mattia Pascal. 

5. esoso: che è costato parecchio.  

6. pastrano: cappotto.  

7.  gora del molino: canale che porta l’acqua al mulino. 

8. Adriana: la figlia del signor Paleari, l’affittacamere dove abita Adriano Meis. Adriana e Adriano 

sono innamorati. 

9. farabutto: il cognato di Adriana che in un alterco ha offeso il Meis. 

10. lapis: matita. 

11. cheto: in silenzio. 

--------------- 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

 

1. Quali meditazioni animano Mattia/Adriano?  

2. In quale persona avviene la narrazione dei fatti? Il personaggio narrante e il lettore sono a 

conoscenza degli stessi fatti o uno dei due ha una maggiore informazione? 

3. Individua nel testo l’utilizzo del discorso diretto, rilevandone la frequenza e l’efficacia sul piano 

espressivo e in relazione al contenuto. Nel rispondere, osserva nell’intero brano anche l’insistito 

ricorso, da parte del narratore, a interrogazioni ed esclamazioni.  

4. Nel brano ricorrono frequentemente i termini «ombra», «illusione», «menzogna», «finzione», 

«fantoccio»: c’è una corrispondenza tra queste scelte lessicali e il tema affrontato? 

5. Rintraccia nel testo i vocaboli e/o le espressioni che connotano negativamente il protagonista: quali 

caratteristiche pongono in risalto della sua personalità e della sua condizione? Nel rispondere, 

considera le vicende del romanzo cui il brano fa implicitamente riferimento.  

6. In quali punti del testo è possibile individuare, sebbene in controluce, riferimenti a una sorta di 

“messa in scena” teatrale? Nel rispondere, considera anche dettagli apparentemente irrilevanti (scenari, 

gesti, oggetti ecc.) della narrazione. 

Interpretazione  

A partire dal brano analizzato, e tenendo presente i fondamentali presupposti della poetica 

pirandelliana, sviluppa una riflessione complessiva sul tema del rapporto fra vita e morte considerando 

sia altre opere narrative dell’autore che conosci, sia la sua produzione teatrale in riferimento a quanto 

da te letto o visto in rappresentazione scenica.  
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PRIMA PROVA – traccia n. 2 - TIPOLOGIA A 
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PRIMA PROVA – traccia n. 3 - TIPOLOGIA A 

 

 

Giuseppe Ungaretti 

Pellegrinaggio  

(da Il porto sepolto) 

Il testo, scritto a Valloncello dell’Albero Isolato il 16 agosto 1916, appartiene alla prima raccolta delle 

poesie di Ungaretti, Il porto sepolto (1917), poi confluito in Allegria di Naufragi (1919). 

 

   In agguato  

 in queste budella  

 di macerie  

 ore e ore  

 5  ho strascicato  

 la mia carcassa1  

   usata dal fango  

 come una suola  

 o come un seme  

 10  di spinalba2  

 

 Ungaretti 

 uomo di pena  

 ti basta un’illusione  

 per farti coraggio  

 

 15  Un riflettore3  

   di là  

 mette un mare  

 nella nebbia 

 

 

(G. Ungaretti, Tutte le poesie,  

a cura di L. Piccioni,  

Mondadori, Milano 1969) 

 

 

 

 1. la mia carcassa: il mio corpo tormentato dalla guerra.  

2. spinalba: biancospino.  

3. Un riflettore: usato per illuminare le trincee. 

 

 

--------------- 
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Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

 

1. Individua il tema trattato in ciascuna delle tre strofe del componimento. 

2. Come si autorappresenta il poeta? Per quale motivo si rivolge a se stesso come in un “dialogo 

interiore”? 

3. Con quale lessico viene descritta, nella prima strofa del testo, la dolorosa esperienza della guerra? A 

quali particolari aspetti del combattimento si riferiscono i vocaboli e/o le espressioni utilizzati? 

4. Spiega, in relazione al contenuto del componimento e all’articolarsi del discorso poetico, il 

significato del termine «illusione» (v. 13). 

 

Interpretazione 

Delinea, a partire dal testo analizzato, un ideale percorso all’interno dell’opera di Ungaretti o 

nell’ambito di altri componimenti poetici o narrativi incentrati su scenari, atmosfere, esperienze, 

testimonianze della Prima guerra mondiale. Soffermati, in particolar modo, sugli opportuni confronti 

fra la posizione personale del poeta verso il conflitto e quella di altri autori. 

 

 

 

 

PRIMA PROVA – traccia n. 4 - TIPOLOGIA B 

 

PROPOSTA B1 

Angelo d’Orsi 

La Storia di fronte ai fatti 

 

Nel passo proposto, tratto da un manualetto destinato agli studenti universitari, Angelo d’Orsi 

(Pontecagnano Faiano, 1947), professore dell’Università di Torino, affronta il tema dell’oggettività 

della narrazione storica. Prendendo le mosse dalla tradizione ottocentesca del Positivismo, secondo 

cui è possibile una ricostruzione esatta e inconfutabile di tutti gli avvenimenti del passato, lo studioso 

riflette su quale debba essere l’oggetto di indagine dello storico. 

 

I documenti sono il tramite tra il passato e chi intende ricostruirlo; per la tradizione positivistica1 essi 

sono le tracce dei fatti, essendo la storia la scienza che ha per oggetto la ricostruzione degli 

avvenimenti. Sorge allora la domanda: “che cos’è propriamente un fatto storico?”. Esso non è 

necessariamente, soltanto, l’avvenimento, il fatto materiale, ma può anche essere un fenomeno di 

opinione, e qualunque evento del passato, singolare o collettivo, o processo di lungo periodo che abbia 

lasciato dietro di sé delle tracce. Anzi, a ben guardare, più del fatto in se stesso contano le sue 

conseguenze, di cui noi, da studiosi posteri, possiamo rintracciare i segni, cioè i documenti. Si potrebbe 

anche sostenere, e l’esempio della falsificazione documentale è utile, che qualche volta nella storia si 

registrano esiti rilevantissimi provocati da non fatti: più significativi dei fatti storici veri e propri 

possono essere i fenomeni di credenza2 che ne scaturiscono. Ma se ogni fatto storico corrisponde a un 

evento passato, non ogni evento può essere classificato come fatto storico: dipende, essenzialmente, 
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dalla sua capacità di produrre degli effetti, di essere causa di altri fatti, di influenzare i comportamenti e 

le opinioni dei contemporanei. Non è sufficiente che qualcosa sia accaduto prima dell’avvio della 

ricerca: occorre che quel qualcosa abbia manifestato la sua esistenza, uscendo, per così dire, dalla 

latenza3. 

Questa tesi fu sostenuta, in un provocatorio articolo del 1926 pubblicato sulla “Revue de Synthèse 

Historique”, dallo storico della filosofia ed etnologo4 francese Lucien Lévy-Bruhl5. Egli si spingeva 

sino al punto di sostenere che lo storico può legittimamente lasciar cadere la «realtà dei fatti» (se essa 

«non è giunta a imporsi») per occuparsi della «verità apparente». Giacché, «quel che è interessante per 

lo storico non è l’uomo reale, ma l’apparenza sotto la quale egli si è mostrato ai suoi contemporanei». 

Con ciò Lévy-Bruhl intende sottolineare, enfatizzandolo fino al 

paradosso, che un fatto storico è un fatto sociale, ed è solo in quanto tale che diventa oggetto del lavoro 

dello storico. 

(A. d’Orsi, Piccolo manuale di storiografia, Bruno Mondadori, Milano 2002, pp. 46-47) 

 

 

1. tradizione positivistica: il Positivismo fu un movimento culturale diffuso nel corso dell’Ottocento che manifestò 

grande fiducia nei confronti delle capacità della scienza nei diversi campi del sapere. Per quanto riguarda le discipline 

umanistiche (storia, filosofia, letteratura) gli studiosi del Positivismo elaborarono un metodo rigoroso, con l’intento di 

giungere a risultati oggettivi simili a quelli delle scienze naturali. 

2. fenomeni di credenza: tendenza a considerare veri fatti o dati anche senza che ve ne siano prove o testimonianze 

certe. 

3. latenza: in ambito medico, è lo stato di una patologia quando non ne sono ancora visibili i sintomi. In questo caso 

si intende un evento storico che non ha ancora prodotto conseguenze tangibili. 

4. etnologo: chi è esperto di etnologia, cioè lo studio della cultura e delle usanze dei diversi popoli e comunità umane. 

5. Lévy-Bruhl: studioso francese (Parigi, 1857-1939).  

 

 

--------------- 

 

 

Comprensione e analisi 

1. Esponi brevemente il contenuto del testo, evidenziando il punto di partenza dell’argomentazione e 

seguendo le diverse ipotesi su cosa debba diventare oggetto di studio da parte dello storico. 

2. Indica quali elementi vengono elencati dall’autore come potenziali oggetti dell’analisi storica. Quale 

caratteristica fa sì che un evento del passato possa essere considerato un “fatto storico”? 

3. A che cosa si riferisce l’autore quando parla di «non fatti» facendo l’esempio della «falsificazione 

documentale»? 

4. Qual è la tesi dello studioso francese Lévy-Bruhl? Perché l’autore la considera provocatoria e 

paradossale? 
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5. Per sviluppare la sua argomentazione l’autore si serve di alcune formule di passaggio (come ad 

esempio: «Sorge allora la domanda», r. 3). Rintraccia nel primo paragrafo altre espressioni di questo 

tipo e spiega il loro significato. 

 

 

 

 

Produzione 

Esprimi la tua opinione sul tema affrontato nel testo: lo storico dovrebbe interessarsi più alla 

ricostruzione oggettiva dei fatti o al modo in cui questi fatti sono stati letti e interpretati? È sempre 

possibile giungere a una lettura oggettiva dei fatti? Quali ostacoli si oppongono a questa possibilità? 

Esamina uno o più esempi di eventi storici controversi e soggetti a diverse possibili interpretazioni (la 

figura e l’eredità di Napoleone Bonaparte, il processo di unificazione nazionale italiana, i movimenti 

politici del Novecento e i regimi che ne sono scaturiti, la Shoah, la Guerra fredda, le attività militari 

statunitensi): perché il suo lavoro sia utile alla società, come dovrebbe agire lo storico di fronte a tali 

fatti? Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e 

coeso, che puoi, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 
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PRIMA PROVA – traccia n. 5 - TIPOLOGIA B 
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TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITA’ (C1) E DI STORIA (C2) 

 

PRIMA PROVA – traccia n. 6 - TIPOLOGIA C 

 

PROPOSTA C1 
 
 
La tutela del patrimonio artistico 
 
 
«Ogni luogo d’Italia ha una sua potenzialità di significato e bellezza capace di elevare menti e 
cuori e di dare lavoro a chi è capace di tradurre quella potenza in atto. Ma per far ciò i giovani 
devono apprendere un mestiere per noi del tutto nuovo: promuovere una cultura alta per darla a 
tutti». 
           
                                                                  (A. Carandini , in “Quotidano.net”, 13 maggio 2018) 
 
 
A partire dalla riflessione dell’archeologo Andrea Carandini (1937), presidente del FAI (Fondo 
Ambiente Italiano), esprimi la tua opinione, in un testo espositivo-argomentativo, sul valore 
del patrimonio storico, artistico e naturale come fonte di piacere estetico e intellettuale, ma 
anche come bene da tutelare e valorizzare e, in quanto tale, fonte di occupazione, soprattutto 
per i giovani. 
Puoi riferirti a esperienze personali e a conoscenze apprese durante il tuo percorso d studio 
oppure acquisite attraverso mezzi di informazioni. 
 
 
PRIMA PROVA – traccia n. 7 - TIPOLOGIA C 

 

PROPOSTA C2 
 
 

 
 

di Liliana Segre (in “Repubblica”, 25 marzo 2022) 
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       dell’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia. 
--------------- 

A partire dalla riflessione di Liliana Segre, esprimi la tua opinione, in un testo espositivo-
argomentativo, sul valore e sull’opportunità di qualsiasi forma di “resistenza”, oggi, di fronte a 
un’aggressione di tipo militare. Mettendo in risalto gli argomenti che ti sembrano convincenti e quelli 
che invece ti sembrano meno soddisfacenti, riferisciti anche a esperienze personali e a conoscenze 
apprese durante il tuo percorso di studio oppure acquisite attraverso mezzi di informazioni.  
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CANDIDATO: CLASSE:  

Indicatori Descrittori Punteggio Max 60

giudizio 

valutazione  

(X)

Livelli di 

valore/valutazione

Punteggio 

corrispondente ai 

diversi livelli

voto attribuito 

all'indicatore

voto attribuito in 

20'

Indicatore 1 Totalmente inadeguato 1-7

Gravemente insufficiente 8-9

Insufficiente 10-11

Sufficiente 12-13

Discreto 14-15

Buono 16-17

Ottimo 18-19

Eccellente 20

Indicatore 2 Totalmente inadeguato 1-7

Gravemente insufficiente 8-9

Insufficiente 10-11

Sufficiente 12-13

Discreto 14-15

Buono 16-17

Ottimo 18-19

Eccellente 20

Indicatore 3 Totalmente inadeguato 1-7

 * Ampiezza della trattazione Gravemente insufficiente 8-9

 * Padronanza dell¡¦argomento Insufficiente 10-11

Sufficiente 12-13

Discreto 14-15

Buono 16-17

 *  Efficacia complessiva Ottimo 18-19

Eccellente 20

Indicatori Punteggio parziale attribuito alla prova MAX 60/100

TIPOLOGIA A Punteggio parziale attribuito alla prova MAX 40/100

TIPOLOGIA B Punteggio parziale attribuito alla prova MAX 40/100

TIPOLOGIA C Punteggio parziale attribuito alla prova MAX 40/100

Punteggio totale attribuito alla prova MAX 100/100

Voto attribuito alla prova in 20' MAX 20/20

0 23/02/2026

N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 

 * Rielaborazione critica e personale dei contenuti, in 

funzione delle diverse tipologie e dei materiali forniti

 * Interpretazione complessiva e approfondimenti 

personali

 * Proprietà e ricchezza lessicale

 * Correttezza ortografica

 * Coesione testuale (uso corretto dei connettivi  testuali 

ecc.)

 * Correttezza morfosintattica

 * Uso corretto della punteggiatura

 * Articolazione chiara e ordinata del testo

 * Aderenza alla consegna

 * Equilibrio fra le parti

 * Coerenza (assenza di contraddizioni e ripetizioni)

 * Continuità tra le frasi, paragrafi e sezioni

Ricchezza e padronanza 

lessicale                            

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura

20Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali  Espressione di 

giudizi critici e valutazioni 

personali

GRIGLIA DI VALUTAZIONE Prima prova scritta Esame di Maturità a.s. 2025/2026

20

20Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo

I.S. “Pacinotti Belmesseri”

griglia di valutazione 2025_2026.xlsx Pagina 1 di 3 17/02/2026
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CANDIDATO: 0 CLASSE:  0 0

TIPOLOGIA A Descrittori Punteggio Max 40

giudizio 

valutazione  

(X)

Livelli di 

valore/valutazione

Punteggio 

corrispondente ai 

diversi livelli

voto attribuito 

all'indicatore

voto attribuito in 

20'

Totalmente inadeguato 1-3

Gravemente insufficiente 4

 * Lunghezza del testo Insufficiente 5

 ° Parafrasi Sufficiente 6

 * Sintesi del contenuto Discreto 7

Buono 8

Ottimo 9

Eccellente 10

Totalmente inadeguato 1-5,5

Gravemente insufficiente 6-7

Insufficiente 7,5-8,5

 * Riconoscimento degli snodi testuali e stilistici Sufficiente 9-10

 * Comprensione globale del testo Discreto 10,5-11,5

 * Analisi del testo (contenuto e stile) Buono 12-13

Ottimo 13,5-14,5

Eccellente 15

Totalmente inadeguato 1-5,5

Gravemente insufficiente 6-7

Insufficiente 7,5-8,5

Sufficiente 9-10

Discreto 10,5-11,5

Buono 12-13

Ottimo 13,5-14,5

Eccellente 15

Punteggio parziale attribuito alla prova MAX 40/100

TIPOLOGIA B Descrittori Punteggio Max 40

giudizio 

valutazione  

(X)

Livelli di 

valore/valutazione

Punteggio 

corrispondente ai 

diversi livelli

voto attribuito 

all'indicatore

voto attribuito in 

20'

Totalmente inadeguato 1-3

Gravemente insufficiente 4

 *  Capacità di argomentazione Insufficiente 5

 * Presenza di osservazioni motivate Sufficiente 6

 * Riconoscimento della struttura del testo Discreto 7

Buono 8

Ottimo 9

Eccellente 10

Totalmente inadeguato 1-5,5

Gravemente insufficiente 6-7

Insufficiente 7,5-8,5

 * Utilizzo coerente ed efficace dei materiali forniti Sufficiente 9-10

 * Presenza di spunti argomentativi Discreto 10,5-11,5

Buono 12-13

Ottimo 13,5-14,5

Eccellente 15

Totalmente inadeguato 1-5,5

Gravemente insufficiente 6-7

Insufficiente 7,5-8,5

 * Utilizzo corretto e coeso dei materiali Sufficiente 9-10

 * Presenza di conoscenze e riferimenti culturali Discreto 10,5-11,5

Buono 12-13

Ottimo 13,5-14,5

Eccellente 15

Punteggio parziale attribuito alla prova MAX 40/100

TIPOLOGIA C Descrittori Punteggio Max 40

giudizio 

valutazione  

(X)

Livelli di 

valore/valutazione

Punteggio 

corrispondente ai 

diversi livelli

voto attribuito 

all'indicatore

voto attribuito in 

20'

Totalmente inadeguato 1-3

Gravemente insufficiente 4

 *  Pertinenza all’argomento Insufficiente 5

 *  Formulazione titolo coerente (se richiesta) Sufficiente 6

Discreto 7

Buono 8

Ottimo 9

Eccellente 10

Totalmente inadeguato 1-5,5

Gravemente insufficiente 6-7

Insufficiente 7,5-8,5

 *  Sviluppo dei contenuti in modo chiaro e ordinato Sufficiente 9-10

Discreto 10,5-11,5

Buono 12-13

 *  Paragrafazione (se richiesta) Ottimo 13,5-14,5

Eccellente 15

Totalmente inadeguato 1-5,5

Gravemente insufficiente 6-7

Insufficiente 7,5-8,5

 * Osservazioni motivate Sufficiente 9-10

 * Presenza di conoscenze e riferimenti culturali Discreto 10,5-11,5

 * Capacità di contestualizzazione e argomentazione Buono 12-13

Ottimo 13,5-14,5

Eccellente 15

Punteggio parziale attribuito alla prova MAX 40/100

0 23/02/2026

15Correttezza e articolazione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali

 *  Sviluppo graduale delle proprie idee e conoscenze

Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia
10

Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione
15

15
Correttezza e congruenza dei 

riferimenti culturali utilizzati 

per sostenere 

l’argomentazione  * Coerente esposizione delle conoscenze in proprio 

possesso

10

Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionato adoperando 

connettivi pertinenti

15

Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna

Comprensione del testo nel 

suo complesso e nei suoi 

snodi tematici e stilistici                     

Interpretazione corretta e 

articolata del testo

Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica e retorica

 * Riconoscimento degli aspetti lessicali, sintattici e 

stilistici e retorici

 * Riconoscimento delle tecniche narratici e 

drammaturgiche

Individuazione corretta di tesi 

e argomentazioni presenti nel 

testo proposto

15

15

10

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA Esame di Stato a. s. 2024/2025

I.S. “Pacinotti Belmesseri”

griglia di valutazione 2025_2026.xlsx Pagina 2 di 3 17/02/2026
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N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 
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ISTITUTO SUPERIORE PACINOTTI-BELMESSERI 
Via Grottò 8, 54021 Bagnone (MS) Tel 0187 429004 / 429666 

C.F. 90007760458 

www.pacinottibelmesseri.edu.it 

msis01100t@istruzione.it 

msis01100t@pec.istruzione.it 

BAGNONE  MAT - ALBERGHIERO 

FIVIZZANO 
RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING 

MAT - SERVIZI SOCIO-SANITARI - AGRARIO 

PONTREMOLI 

AMMINISTRAZIONE FINANZA MARKETING 

SISTEMI INFORMATICI AZIENDALI 

COSTRUZIONE AMBIENTE TERRITORIO 

TURISMO - ODONTOTECNICO 

VILLAFRANCA SERVIZI COMMERCIALI (GRAFICO) 

 
Bagnone 20/03/2026             

   

            

 
 
Simulazione Seconda prova Esame di Maturità 2026 

INDIRIZZO IP 14 - MANUTENZIONE ED ASSISTENZA TECNICA 
 

 
 

ESERCIZIO  A 
 
 

La realizzazione di un posto di stampaggio lamiere è caratterizzata da dodici operazioni 

(vedi tabella). 

            Con i dati della tabella e utilizzando la tecnica del PERT: 

a)  Tracciare il diagramma reticolare. 

b) Calcolare il tempo al più presto e quello al più tardi per ogni operazione.  

c) Individuare il percorso critico. 

d) Spiegare il significato del tempo al più presto, del tempo al più tardi e del percorso 

critico. 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

OPERAZIONI DURATA 

(giorni) 
PRECEDENZE 

(delle operazioni) 

1 – Ottenere la pressa (tempo di consegna) 45 - 

2 – Costruire le attrezzature necessarie 10 1 

3 – Preparare le fondazioni 50 - 

4 – Predisporre l’impianto elettrico 8 3 

5 – Montare la pressa 8 1-4 

6 – Montare le attrezzature 1 2-5 

7 – Costruire gli asservimenti per la 

movimentazione 

15 - 

8 – Montare gli asservimenti 5 6-7 

9 – Predisporre il magazzino prodotti finiti 10 - 

10- Predisporre il magazzino materie prime 10 - 

11 – Ottenere la materia prima 15 10 

12 – Collaudo impianto 1 8-9-11 
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ESERCIZIO  B 
 

1) Un’azienda meccanica ha in previsione la produzione e la conseguente vendita di 1000 

pistoni.  

Per la loro produzione si possono adottare due differenti soluzioni, una con torni tradizionali, l’altra 

con tornio a controllo numerico. 

Soluzione A:  Tempo di produzione unitario: 10 min.  

Costi macchine 24 euro/h, costi manodopera 42 euro/h, costo commercializzazione 2 euro/pz, 

ammortamenti  800 euro, attrezzature  400 euro. Per ogni pistone occorrono 3 Kg di acciaio al costo 

di 2 euro/Kg.  

Il prezzo di vendita è di 22 euro/pezzo. 

Soluzione B:  Tempo di produzione unitario: 5 min.  

Costi macchine 30 euro/h, costi manodopera 42 euro/h, costo commercializzazione 2 euro/pz, 

ammortamenti 2200 euro, attrezzature 1800 euro. Per ogni pistone occorrono 3 Kg di acciaio al 

costo di 2 euro/Kg.  

Il prezzo di vendita è di 22 euro/pezzo. 

Determinare: 

a) Il Break Event Point, il margine di sicurezza e il margine di contribuzione lordo unitario per 

le due soluzioni. 

b) Gli utili realizzati con le due soluzioni per il volume di produzione previsto. 

c) Il numero di pistoni che occorrerebbe vendere, utilizzando la soluzione A, che 

permetterebbe di conseguire un utile di 2 euro/pezzo. 

d) Le equazioni delle rette dei costi fissi, costi variabili, costi totali e ricavi. 

e) Disegnare il diagramma costi-ricavi in funzione del volume di produzione per una delle due 

soluzioni.  

 

DOMANDE 

 

a. Come si calcola l’efficienza globale di un impianto? Scrivi e spiega la formula. 

b. Quali sono i cinque principi guida del TPM? 

c. Quali sono le fasi operative di un intervento di manutenzione? 

d. Nella fase di sostituzione e ripristino di un particolare, se questo non è originale, 

quali accortezze bisogna avere? 

e. Come si potrebbe usare la manutenzione predittiva su un tornio e quali vantaggi 

potrebbe portare? 
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ESERCIZIO 1  

Risolvere il seguente circuito, che schematizza una officina con 2 macchinari collegati in parallelo 

mentre R schematizza la resistenza di linea. Dopo aver calcolato le correnti che alimentano le 

macchine calcolare le tre aliquote delle POTENZE TOTALI. 

 

 

 

E = 220V 

R = 5 Ω 

Z1 = (20-10j) Ω   

Z2 = (40+25j) Ω  

 

ESERCIZIO 2  

Siano dati 3 macchinari collegati in parallelo, calcolare le 3 aliquote delle POTENZE TOTALI 

sapendo che  

 

P1 = 6000 W 

Cos φ1=0,8 

 

Q2 = 4000 var 

Cos φ2=0,45 

Carico ohmico-capacitivo 

 

S3 = 12000 VA 

φ3=0,45 

 

 

 

 

 

 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso di manuali tecnici e di calcolatrici non programmabili. 

80



 

 
 

ISTITUTO SUPERIORE PACINOTTI-BELMESSERI 
Via Grottò 8, 54021 Bagnone (MS) Tel 0187 429004 / 429666 

C.F. 90007760458 

www.pacinottibelmesseri.edu.it 

msis01100t@istruzione.it 
msis01100t@pec.istruzione.it 

BAGNONE  MAT - ALBERGHIERO 

FIVIZZANO 
RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING 

MAT - SERVIZI SOCIO-SANITARI - AGRARIO 

PONTREMOLI 

AMMINISTRAZIONE FINANZA MARKETING 

SISTEMI INFORMATICI AZIENDALI 

COSTRUZIONE AMBIENTE TERRITORIO 

TURISMO - ODONTOTECNICO 

VILLAFRANCA SERVIZI COMMERCIALI (GRAFICO) 

 

ESAMI DI MATURITA’ CONCLUSIVI DEI CORSI DI STUDIO DI ISTRUZIONE SECONDARIA  DI SECONDO GRADO 

ANNO SCOLASTICO 2025-2026 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI SECONDA PROVA 
 

Allievo _____________________________                                                                                Classe V M.A.T. 
 
 

 
N. 

 

INDICATORI  (MIUR) 
(Obiettivi della Seconda Prova scritta)  

 

CONOSCENZE – ABILITA’ 
(Descrittori)  

 

COMPETENZE 
(Livello) 

 

Punteggio 
(max 20) 

 
 
 
1 
 

 
Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza 
nell’elaborazione e nell’esposizione 

Completo, coerente e corretto nei risultati, elaborati e grafici Avanzato 4 
Completo,  e corretto nei risultati, elaborati e grafici Intermedio 3 
Corretto nei risultati, elaborati e grafici essenziali Base 2,5 
Parzialmente corretto nei risultati, elaborati e grafici Parziale 2 
Incompleto e parzialmente  corretto nei risultati, elaborati e grafici Non adeguato 1 

 
 
2 

Capacità di analizzare, collegare e 

sintetizzare le informazioni in modo 

efficace, utilizzando con pertinenza i 

diversi linguaggi specifici  

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo chiaro, 
approfondito ed esauriente 

Avanzato 4 

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo chiaro ed 
esauriente 

 

Intermedio 
3 

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo 
sufficiente 

Base 2,5 

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo 
essenziale  

Parziale 2 

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo 
disorganico e frammentario 

Non adeguato 1 

 
 
3 

 
 
Padronanza delle conoscenze necessarie 
allo svolgimento della prova   

Possiede conoscenze disciplinari relative ai nuclei complete, 
approfondite e professionali 

 

Avanzato 
5 

Possiede conoscenze disciplinari relative ai nuclei complete e 
professionali 

Intermedio 4 

Possiede conoscenze disciplinari relative ai nuclei negli 
aspetti essenziali 

Base 3 

Possiede conoscenze disciplinari semplici relative ai nuclei Parziale 2 
Possiede conoscenze disciplinari relative ai nuclei semplici e 
frammentarie 

Non adeguato 1 

 
 
4 

Padronanza delle competenze 

professionali specifiche utili a 

conseguire gli obiettivi della prova 

Comprende e analizza le situazioni problematiche con scelte e 
procedimenti validi e con competenza professionale 

 

Avanzato 
7 

Comprende e analizza le situazioni problematiche con scelte e 
procedimenti validi e appropriati 

Intermedio 5-6 

Comprende e analizza le situazioni problematiche con scelte 
e procedimenti validi ma approssimati 

Base 4 

Comprende e analizza le situazioni problematiche con scelte e 
procedimenti superficiali 

Parziale 3 

Comprende e analizza le situazioni problematiche con scelte e 
procedimenti confusi e frammentari 

Non adeguato 1-2 

Note.   (1)  In grassetto il livello Base di sufficienza (12 punti).   
(2) Nel caso in cui il totale del punteggio è decimale, esso verrà arrotondato a quello intero successivo superiore se è uguale o 

maggiore di 0,50. 

 

Totale / 20 
  

 

 

                                    La Commissione d’Esame                                                                           Bagnone, ____________ 
 

___________________________    __________________________ 

___________________________    __________________________                                               Il Presidente 

___________________________    __________________________                                         ______________________ 
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